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Wartsila:sindacati,portuali possono astenersi imbarco motori

Proclamato stato agitazione in scalo Trieste per solidarietà

(ANSA) - TRIESTE, 11 AGO - I lavoratori del porto di Trieste potranno

astenersi volontariamente "da tutte le operazioni riguardanti l' azienda

Wartsila, quali ad esempio l' imbarco di motori e il rizzaggio degli stessi a

bordo delle navi, fino alla soluzione della vertenza". E' quanto hanno stabilito

Filt-Cgil, FitCisl, UilTrasporti e Ugl Mare, che hanno proclamato lo stato di

agitazione dei lavoratori dello scalo giuliano. "Vista l' attuale evoluzione della

vicenda Wartsila che intende recapitare i motori custoditi presso i magazzini

triestini - si legge in una nota firmata dalle segreterie territoriali - le

organizzazioni sindacali Filt-Cgil, FitCisl, UilTrasporti e Ugl Mare dichiarano lo

stato di agitazione del personale operante presso il porto d i  Trieste a

sostegno della vertenza e in segno di solidarietà dei lavoratori impiegati

presso lo stabilimento che rischiano il posto di lavoro". "La solidarietà tra

lavoratori - conclude la nota - è un valore". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste, operai Wartsila non imbarcano i motori

I sindacati proclamano lo stato di agitazione "finché non ci saranno le condizioni per discutere un serio piano
industriale e occupazionale"

«Il presidio pacifico ai cancelli rimarrà fino a quando non ci saranno le

condizioni per discutere un serio piano industriale e occupazionale, non

accetteremo che con un colpo di spugna venga cancellata una storia

industriale di decenni e con essa le competenze dei 900 lavoratori di

Bagnoli». Così il segretario nazionale di Fim-Cisl, Massimiliano Nobis,

commenta la decisione del fronte sindacale - formato anche da Filt-Cgil, Fit-

Cisl, Uiltrasporti e UGL - di proclamare lo stato di agitazione degli operati del

centro Wartsila di Trieste opponendosi allo spostamento di alcuni motori

marini dal sito produttivo. La decisione rientra nella vertenza iniziata a metà

lug l io ,  dopo che la  mul t inaz iona le  f in landese ha annunc ia to  i l

ridimensionamento dello storico centro produttivo giuliano per via della

decisione dell' azienda di concentrare le attività in Finlandia. Sono previsti 450

esuberi su 973 lavoratori, circa il 45 per cento della forza lavoro. Finché il

tavolo dei negoziati tra governo, lavoratori e azienda non riprenderà, i

sindacati chiedono «l' astensione volontaria da parte degli operatori portuali di

tutte le operazioni riguardanti l' azienda Wartsila quali ad esempio l' imbarco di

motori ed il rizzaggio degli stessi a bordo delle navi, oltre che ogni operazione portuale riguardante l' azienda in

questione», scrivono in una lettera Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e UGL.

Informazioni Marittime

Trieste
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II lavoratori del porto di Trieste alleati nella vertenza Wärtsilä

Intanto decisa l'astensione volontaria degli operatori portuali di Trieste in tutte le operazioni dii imbarco dei motori a
bordo delle navi

Potrà essere attuata l' astensione volontaria degli operatori portuali in tutte le

operazioni riguardanti l' imbarco dei motori a bordo delle navi La crisi Wärtsilä

a Trieste. Le sigle sindacali Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno dichiarato lo stato di

agitazione del personale operante al porto di Trieste a sostegno dei lavoratori

dello stabilimento Wärtsilä. Potrà quindi essere attuata l' astensione volontaria

da parte degli operatori portuali di tutte le operazioni riguardanti la Wärtsilä,

come l' imbarco dei motori a bordo delle navi cargo. U na decisione presa alla

luce degli sviluppi della vertenza, con le pressioni da parte di aziende clienti di

Wärtsilä di far uscire i motori attualmente stoccati nei magazzini dello

stabilimento giuliano.

Rai News

Trieste
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Wärtsilä, fronte di solidarietà sempre più compatto

I lavoratori di porto e autoporto: "Stato d' agitazione, non imbarcheremo i motori pronti". D' Agostino approva. Fedriga
ai coreani: fate pressione

di Giampaolo Mauro E' sempre più compatto il fronte della solidarietà con i

lavoratori della Wärtsilä dopo la decisione del gruppo finlandese di

interrompere la produzione nello stabilimento di Bagnoli della Rosandra. I

lavoratori del porto (decisione comunicata da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e

Ugl mare) e dell' autoporto (Usb) hanno proclamato lo stato di agitazione, che

si rifletterà sulle eventuali operazioni di imbarco dei motori già finiti e stoccati,

in attesa di essere recapitati ai committenti. I lavoratori degli scali potranno

attuare l' astensione volontaria da tutte le operazioni riguardanti la Wärtsilä,

come per esempio l' imbarco e il rizzaggio dei motori a bordo delle navi

cargo. Una decisione che l' Autorità portuale legittima con una nota del suo

presidente Zeno D' Agostino: "In relazione al comunicato sindacale avente per

oggetto la dichiarazione di stato di agitazione collegato all' attuale evoluzione

della vicenda Wärtsilä, si prende atto della dichiarazione e della decisioni delle

organizzazioni, esprimendo approvazione per le stesse". Poche righe, ma il

loro peso specifico è enorme. E lo hanno anche quelle che il presidente della

Regione Massimiliano Fedriga indirizza al console generale della Corea del

Sud in Italia, Kang Hyung-Shik. Il rappresentante diplomatico coreano aveva scritto alla prefettura di Trieste

segnalando le difficoltà che una delle più importanti aziende del suo paese, la Dsme (Daewoo Shipbuilding & Marine

Engineering), sta subendo per il ritardo nella consegna dei motori prodotti dallo stabilimento Wärtsilä di Bagnoli.

Comprendiamo il disagio, risponde Fedriga sottolineando tuttavia che "questa situazione è stata causata dalla

repentina decisione della proprietà finlandese di avviare la procedura per l' immediato licenziamento di 450

dipendenti". "Le azioni poste in essere dai lavoratori e dalle loro rappresentanze - scrive ancora Fedriga - sono

finalizzate alla difesa dei propri diritti e a contrastare la decisione assunta dalla Wartsila". E proprio in relazione a

questo, il governatore fa appello alla "riconosciuta sensibilità ai temi sociali e del lavoro che ha sempre contraddistinto

l' azione della Repubblica della Corea del Sud e l' attività della DSME", chiedendo console generale di "rappresentare

direttamente ai vertici dell' azienda finlandese il disagio che la chiusura dello stabilimento di San Dorligo della Valle sta

arrecando anche al tessuto economico coreano".

Rai News

Trieste
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Wartsila, i sindacati proclamano lo stato di agitazione nel porto di Trieste

L' annuncio in una lettera al Prefetto e al Presidente dell' Autorità Portuale

Giancarlo Barlazzi

Trieste - Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e UGL hanno annunciato lo stato di

agitazione nel porto di Trieste e lo hanno fatto tramite una lettera al Prefetto e

al Presidente dell' Autorità Portuale. 'Viste l' attuale evoluzione della vicenda

'Wartsila', che intende recapitare i motori custoditi presso i magazzini triestini,

le scriventi OO.SS. dichiarano lo stato di agitazione del personale operante

presso il porto di Trieste a sostegno della vertenza e in segno di solidarietà

dei lavoratori che rischiano il posto di lavoro. Si dichiara, pertanto, che già a

partire dallo stato di agitazione, potrà essere attuata l' astensione volontaria

da parte operatori portuali di tutte le operazioni riguardanti l' azienda 'Wartsila'

quali ad esempio l' imbarco di motori ed il rizzaggio degli stessi a bordo delle

navi, oltre che ogni operazione portuale riguardante l' azienda in questione

fino alla soluzione della vertenza', si legge nella lettera.

Ship Mag

Trieste
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Wartsila, la solidarietà dei portuali: astensione volontaria per boicottare l' imbarco di
motori

E' quanto hanno stabilito Filt-Cgil, FitCisl, UilTrasporti e Ugl Mare, che hanno proclamato lo stato di agitazione dei
lavoratori dello scalo giuliano

E' quanto hanno stabilito Filt-Cgil, FitCisl, UilTrasporti e Ugl Mare, che hanno

proclamato lo stato di agitazione dei lavoratori dello scalo giuliano Le

organizzazioni sindacali Filt-Cgil, FitCisl, UilTrasporti e Ugl Mare dichiarano lo

stato di agitazione dei portuali, che potranno astenersi volontariamente "da

tutte le operazioni riguardanti l' azienda Wartsila, quali ad esempio l' imbarco

di motori e il rizzaggio degli stessi a bordo delle navi, fino alla soluzione della

vertenza". "Vista l' attuale evoluzione della vicenda Wartsila che intende

recapitare i motori custoditi presso i magazzini triestini - si legge nella nota

firmata dai sindacati - le organizzazioni sindacali Filt-Cgil, FitCisl, UilTrasporti

e Ugl Mare dichiarano lo stato di agitazione del personale operante presso il

porto di Trieste a sostegno della vertenza e in segno di solidarietà dei

lavoratori impiegati presso lo stabilimento che rischiano il posto di lavoro".

"La solidarietà tra lavoratori - conclude la nota - è un valore".

Trieste Prima

Trieste
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CASO WARTSILA

I portuali possono non imbarcare i motori

I lavoratori del porto di Trieste potranno astenersi volontariamente «da tutte le

operazioni riguardanti l' azienda Wartsila, quali ad esempio l' imbarco di

motori e il rizzaggio degli stessi a bordo delle navi, fino alla soluzione della

vertenza». È quello che hanno stabilito Filt-Cgil, FitCisl, UilTrasporti e Ugl

Mare proclamando lo stato di agitazione dei lavoratori allo scalo giuliano.

«Vista l' attuale evoluzione della vicenda Wartsila che intende recapitare i

motori custoditi presso i magazzini triestini - si legge in una nota firmata dalle

sigle sindacali - le organizzazioni Filt-Cgil, FitCisl, UilTrasporti e Ugl Mare

dichiarano lo stato di agitazione a sostegno della vertenza e in segno di

solidarietà».

Verità & Affari

Trieste
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Terminal Rinfuse Venezia, nuovo impianto fotovoltaico - Euoports verso la transizione
green

Il Terminal Rinfuse Venezia nel percorso di transizione ambientale avvia un nuovo impianto fotovoltaico

VENEZIA - Terminal Rinfuse Venezia annuncia la messa in esercizio di un

nuovo impianto fotovoltaico della potenza di 185kW installato sulla copertura

del magazzino 432 a Porto Marghera. L' opera è stata finanziata da

Euroports, capogruppo di TRV e principale operatore portuale di rinfuse

secche in Europa con circa 62 milioni di tonnellate movimentate annue .

Grazie alla produzione energetica da fonte solare (previsti circa 220mila

kWh/anno), la società sarà in grado di migliorare la propria impronta

ecologica, riducendo le emissioni di anidride carbonica di 117 tonnellate nei

prossimi 12 mesi. L' operazione rientra nel piano di transizione green avviato

dal Gruppo Euroports che intende abbattere le proprie emissioni del 4%

annuo entro il 2030. Il presidente dell' AdSP Fulvio Lino Di Blasio dichiara: '

TRV e il Gruppo Euroports ci offrono un esempio di buone pratiche

ambientali che dimostra l' impegno della comunità portual e ad affrontare

concretamente la transizione ecologica. L' Autorità è fortemente coinvolta in

un percorso verso una crescente sostenibilità dei porti lagunari . Grazie agli

interventi previsti nel Piano Operativo Triennale 2022-2024, intendiamo dar

vita ad un sistema portuale sempre più integrato nell' ambiente naturale e urbano, supportato da fonti energetiche

rinnovabili, connesso alle reti di trasporto europee e altamente digitalizzato'. Terminal Rinfuse Venezia gestisce in

concessione nel porto lagunare le banchine Aosta, Piemonte, Romagna ed Emilia, trattando principalmente prodotti

agro-alimentari e rinfuse nere (carbone, ferroleghe e ghisa) e operando anche nel settore ro-ro. I l terminal può

contare su uno dei più grandi silos per cereali in Europa con una capienza di 100 mila tonnellate. Predisposto per il

traffico intermodale, il terminal è dotato inoltre di 4 km di rete ferroviaria interna.

Corriere Marittimo

Venezia
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TERMINAL RINFUSE VENEZIA AVVIA IL NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO PREVISTA
RIDUZIONE DI 117 TONNELLATE DI CO2 IN UN ANNO

Venezia, 11 agosto 2022 - Terminal Rinfuse Venezia annuncia la messa in

esercizio di un nuovo impianto fotovoltaico della potenza di 185kW installato

sulla copertura del magazzino 432 a Porto Marghera. L' opera è stata

finanziata da Euroports, capogruppo di TRV e principale operatore portuale di

rinfuse secche in Europa con circa 62 milioni di tonnellate movimentate annue.

Grazie alla produzione energetica da fonte solare (previsti circa 220mila

kWh/anno), la società sarà in grado di migliorare la propria impronta

ecologica, riducendo le emissioni di anidride carbonica di 117 tonnellate nei

prossimi 12 mesi. L' operazione rientra nel piano di transizione green avviato

dal Gruppo Euroports che intende abbattere le proprie emissioni del 4%

annuo entro il 2030. Il presidente dell' AdSP Fulvio Lino Di Blasio dichiara:

"TRV e il Gruppo Euroports ci offrono un esempio di buone pratiche

ambientali che dimostra l' impegno della comunità portuale ad affrontare

concretamente la transizione ecologica. L' Autorità è fortemente coinvolta in

un percorso verso una crescente sostenibilità dei porti lagunari. Grazie agli

interventi previsti nel Piano Operativo Triennale 2022-2024, intendiamo dar

vita ad un sistema portuale sempre più integrato nell' ambiente naturale e urbano, supportato da fonti energetiche

rinnovabili, connesso alle reti di trasporto europee e altamente digitalizzato". Terminal Rinfuse Venezia gestisce in

concessione nel porto lagunare le banchine Aosta, Piemonte, Romagna ed Emilia, trattando principalmente prodotti

agro-alimentari e rinfuse nere (carbone, ferroleghe e ghisa) e operando anche nel settore ro-ro. Il terminal può contare

su uno dei più grandi silos per cereali in Europa con una capienza di 100 mila tonnellate. Predisposto per il traffico

intermodale, il terminal è dotato inoltre di 4 km di rete ferroviaria interna.

Informatore Navale

Venezia
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Terminal Rinfuse Venezia piazza 185 kW di fotovoltaico

Installati una serie di pannelli sul magazzino 432 di Porto Marghera. Rientrano in un piano energetico di Euroports da
220 mila kWh l' anno consumati senza produrre anidride carbonica

L' impianto installato al magazzino 432 di Porto Marghera Terminal Rinfuse

Venezia (TRV) annuncia la messa in esercizio di un nuovo impianto

fotovoltaico della potenza di 185 kW installato sulla copertura del magazzino

432 a Porto Marghera. L' opera è stata finanziata da Euroports, capogruppo

di TRV e principale operatore portuale di rinfuse secche in Europa con circa

62 milioni di tonnellate movimentate annualmente. Grazie alla produzione

energetica da fonte solare (previsti circa 220 mila kWh/anno), la società sarà

in grado di migliorare la propria impronta ecologica, calcolando una riduzione

delle emissioni di anidride carbonica di 117 tonnellate nei prossimi dodici

mesi. L' operazione rientra nel piano di transizione green avviato dal gruppo

Euroports, con l' obiettivo di abbattere le proprie emissioni del 4 per cento l'

anno entro il 2030. Per il presidente dell' Autorità di sistema portuale dell'

Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, «Terminal Rinfuse Venezia e il

gruppo Euroports ci offrono un esempio di buone pratiche ambientali che

dimostra l' impegno della comunità portuale ad affrontare concretamente la

transizione ecologica. L' autorità di sistema portuale è fortemente coinvolta in

un percorso verso una crescente sostenibilità dei porti lagunari. Grazie agli interventi previsti nel piano operativo

triennale 2022-2024, intendiamo dar vita ad un sistema portuale sempre più integrato nell' ambiente naturale e urbano,

supportato da fonti energetiche rinnovabili, connesso alle reti di trasporto europee e altamente digitalizzato». Terminal

Rinfuse Venezia gestisce in concessione nel porto lagunare le banchine Aosta, Piemonte, Romagna ed Emilia,

trattando principalmente prodotti agro-alimentari e rinfuse nere (carbone, ferroleghe e ghisa) e operando anche nel

settore ro-ro. Il terminal può contare su uno dei più grandi silos per cereali in Europa con una capienza di 100 mila

tonnellate. Predisposto per il traffico intermodale, il terminal è dotato inoltre di 4 chilometri di rete ferroviaria interna.

Condividi
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Un nuovo impianto fotovoltaico al Terminal rinfuse Venezia

VENEZIA Il Terminal rinfuse Venezia (Trv) punta al risparmio energetico. E lo

fa con la messa in esercizio di un nuovo impianto fotovoltaico della potenza

di 185 kW installato sulla copertura del magazzino 432 a Porto Marghera.

Finanziato da Euroports, capogruppo di Trv e principale operatore portuale di

rinfuse secche in Europa, grazie alla produzione energetica da fonte solare

(previsti circa 220mila kWh/anno), con il nuovo impianto fotovoltaico la

società migliorerà la propria impronta ecologica, riducendo le emissioni di

anidride carbonica di 117 tonnellate nei prossimi 12 mesi. Un'operazione che

rientra nel piano di transizione green avviato dal Gruppo Euroports per

abbattere le proprie emissioni del 4% annuo entro il 2030. Trv e il Gruppo

Euroports ci offrono un esempio di buone pratiche ambientali che dimostra

l'impegno della comunità portuale ad affrontare concretamente la transizione

ecologica commenta il presidente dell'AdSp Fulvio Lino Di Blasio. L'Autorità è

fortemente coinvolta in un percorso verso una crescente sostenibilità dei porti

lagunari. Grazie agli interventi previsti nel Piano Operativo Triennale 2022-

2024, intendiamo dar vita ad un sistema portuale sempre più integrato

nell'ambiente naturale e urbano, supportato da fonti energetiche rinnovabili, connesso alle reti di trasporto europee e

altamente digitalizzato. Nel porto, il Terminal rinfuse Venezia gestisce in concessione le banchine Aosta, Piemonte,

Romagna ed Emilia, trattando principalmente prodotti agroalimentari e rinfuse nere (carbone, ferroleghe e ghisa) e

operando anche nel settore ro-ro. Il terminal può contare su uno dei più grandi silos per cereali in Europa con una

capienza di 100 mila tonnellate. Predisposto per il traffico intermodale, il terminal è dotato inoltre di 4 chilometri di

binari interni.
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Terminal Rinfuse Venezia, impianto fotovoltaico da 185kW a Porto Marghera

"Grazie alla produzione energetica da fonte solare (previsti circa 220mila kWh/anno), la società sarà in grado di
migliorare la propria impronta ecologica"

Venezia - Terminal Rinfuse Venezia annuncia la messa in esercizio di un

nuovo impianto fotovoltaico della potenza di 185kW installato sulla copertura

del magazzino 432 a Porto Marghera. L' opera è stata finanziata da

Euroports, capogruppo di TRV e principale operatore portuale di rinfuse

secche in Europa con circa 62 milioni di tonnellate movimentate annue.

"Grazie alla produzione energetica da fonte solare (previsti circa 220mila

kWh/anno), la società sarà in grado di migliorare la propria impronta

ecologica, riducendo le emissioni di anidride carbonica di 117 tonnellate nei

prossimi 12 mesi. L' operazione rientra nel piano di transizione green avviato

dal Gruppo Euroports che intende abbattere le proprie emissioni del 4%

annuo entro il 2030", informa l' azienda. Il presidente dell' AdSP Fulvio Lino Di

Blasio dichiara: "TRV e il Gruppo Euroports ci offrono un esempio di buone

pratiche ambientali che dimostra l' impegno della comunità portuale ad

affrontare concretamente la transizione ecologica. L' Autorità è fortemente

coinvolta in un percorso verso una crescente sostenibilità dei porti lagunari.

Grazie agli interventi previsti nel Piano Operativo Triennale 2022-2024,

intendiamo dar vita ad un sistema portuale sempre più integrato nell' ambiente naturale e urbano, supportato da fonti

energetiche rinnovabili, connesso alle reti di trasporto europee e altamente digitalizzato". Terminal Rinfuse Venezia

gestisce in concessione nel porto lagunare le banchine Aosta, Piemonte, Romagna ed Emilia, trattando

principalmente prodotti agro-alimentari e rinfuse nere (carbone, ferroleghe e ghisa) e operando anche nel settore ro-

ro. Il terminal può contare su uno dei più grandi silos per cereali in Europa con una capienza di 100 mila tonnellate.

Predisposto per il traffico intermodale, il terminal è dotato inoltre di 4 km di rete ferroviaria interna.

Ship Mag

Venezia
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Anche Fusina diventa pienamente disponibile per le crociere veneziane

Le navi potranno approdare anche nella Darsena Sud, per quanto realizzata con la Via scaduta e malgrado il
sequestro di alcune aree da parte della magistratura

11 Agosto 2022 Le navi da crociera, almeno quelle lunghe fino a 250 metri,

guadagnano altri due ormeggi per approdare a Venezia, orfana da quasi un

anno della Stazione Marittima, dopo l' interdizione decisa dal Governo per

unità sopra le 25mila tonnellate di stazza lorda alla navigazione nel Bacino di

San Marco e nel Canale della Giudecca, uniche vie per raggiungere la

Stazione Marittima. In attesa della chimerica soluzione offshore e della

realizzazione di un nuovo terminal nel Canale Industriale Nord, fra gli approdi

alternativi per la cui individuazione il Governo uscente aveva dato poteri

commissariali al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Fulvio Lino Di

Blasio, oltre a quelli presso i terminal container di Marghera, subito era

emersa la possibilità di utilizzare il terminal ro-ro di Fusina, gestito da Venice

Ro-Port Mos, tanto più che alla Darsena Nord, si era da poco aggiunta la

Darsena Sud, collaudata nel maggio 2021, che avrebbe facilitato il compito di

non interferire troppo col traffico ro-pax del concessionario. Come detto,

però, tale soluzione si è sbloccata solo oggi, in ragione di un intoppo rimasto

finora sconosciuto. Gravati i lavori di realizzazione da noti ritardi, la Darsena

Sud è stata resa disponibile - mancano ancora lavori di finitura come pavimentazioni e impianti di illuminazione - solo

nel 2021, 4 anni dopo la scadenza dell' autorizzazione rilasciata nell' ambito della procedura di Valutazione d' impatto

ambientale dal Ministero competente (oggi della Transizione ecologica), dettaglio che l' ha resa finora inservibile. Così

nel febbraio scorso Di Blasio, avviando la procedura per una nuova Via, ha chiesto alla competente Direzione del

Mite di consentire, nelle more, "alla prosecuzione dei lavori che residuano nonché delle attività connesse all' esercizio

della Darsena Sud (così come collaudata in data 31 maggio 2021) nel rispetto di tutti i canoni di sicurezza richiesti

dalla norma, con riguardo agli eventuali rischi sanitari e ambientali". Richiesta, come accennato, accolta, dalla

preposta Direzione del Mite, ricordando di aver per legge facoltà di "consentire la prosecuzione dei lavori o delle

attività a condizione che tale prosecuzione avvenga in termini di sicurezza con riguardo agli eventuali rischi sanitari,

ambientali o per il patrimonio culturale". E, evidentemente, non ritenendo "rischiosi" gli elementi problematici pur

rilevati (fino al dissenso manifesto) da diverse delle altre istituzioni coinvolte nell' istruttoria. Arpa e Capitaneria, infatti,

hanno ricordato come nel frattempo, quest' ultima abbia "eseguito un Decreto di Sequestro Preventivo di oltre 70.000

m3 di terre da scavo miste a sedimenti e rifiuti speciali divenute per modalità di conservazione e deposito rifiuto (e

delle aree su cui sono abbancati, nda ). () Tali terre e sedimenti, provenienti dallo scavo della Darsena Sud del

Terminal Autostrade del Mare Piattaforma Logistica Fusina, erano state oggetto di valutazione
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nella Via del 11.12.2012 scaduta nel successivo 2017 e prodotte a Via scaduta nel 2018, e sarebbero dovute

essere utilizzate (secondo il progetto di bonifica) per la realizzazione dei piazzali e delle aree del Terminal". E il

Provveditorato ha ricordato di aver lo scorso luglio, "a causa delle inadempienze accertate", revocato l'

autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche rilasciata nel 2018 (per la Darsena Nord). Insieme di problematiche

che porta a inizio luglio l' altra Direzione ministeriale interessata dalla procedura (Direzione uso sostenibile del suolo e

delle risorse idriche) a "non poter esprimere, allo stato, parere favorevole all' istanza di cui in oggetto. Si ritiene infatti

preliminare attendere gli esiti del 'Piano di indagine per la gestione dei cumuli abbancati', così come richiesto dall'

Autorità Giudiziaria in sede di sequestro dell' area, al fine di escludere nuovi eventi di contaminazione che andrebbero

a modificare il quadro ambientale e il modello concettuale del sito e, di conseguenza, la valutazione dei rischi sanitari

ambientali dell' area". Accertato dalla Capitaneria "che, per quanto riguarda gli aspetti tecnico-nautici, la banchina può

essere utilizzata sia dal punto di vista della safety che della security" (è la relativa ordinanza a stabilire la lunghezza

massima di 250 metri e il pescaggio di 9,2 metri) la Direzione per le Valutazioni Ambientali del Mite ha però dato l' ok.
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Un nuovo impianto fotovoltaico da 185 kW in funzione a Porto Marghera

È stato realizzato sulla copertura di un magazzino della Terminal Rinfuse

Sul tetto del magazzino 432 di Terminal Rinfuse (Trv) a Porto Marghera è

entrato in funzione un nuovo impianto fotovoltaico della potenza di 185

kilowatt. L' opera è stata finanziata da Euroports, capogruppo di Trv e

principale operatore portuale di rinfuse secche in Europa, con circa 62 milioni

di tonnellate movimentate ogni anni. Secondo la società, la produzione

energetica di questo impianto (circa 220mila kWh/anno) permetterà di ridurre

le emissioni di anidride carbonica di 117 tonnellate nei prossimi 12 mesi. Un

«esempio di buone pratiche ambientali», per il presidente dell' Autorità

portuale, Fulvio Lino Di Blasio, che «dimostra l' impegno ad affrontare

concretamente la transizione ecologica. L' Autorità - prosegue - è fortemente

coinvolta in un percorso verso una crescente sostenibilità dei porti lagunari.

Grazie agli interventi previsti nel Piano operativo triennale 2022-2024,

intendiamo dar vita ad un sistema sempre più integrato nell' ambiente naturale

e urbano, supportato da fonti energetiche rinnovabili, connesso alle reti di

trasporto europee e altamente digitalizzato». Trv gestisce in concessione nel

porto lagunare le banchine Aosta, Piemonte, Romagna ed Emilia, trattando

principalmente prodotti agro-alimentari e rinfuse nere (carbone, ferroleghe e ghisa) e operando anche nel settore ro-

ro. Il terminal comprende uno dei più grandi silos per cereali in Europa, con una capienza di 100 mila tonnellate.

Predisposto per il traffico intermodale, il terminal è dotato inoltre di 4 chilometri di rete ferroviaria interna.

Venezia Today
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Porti: Genova, Savona-Vado, più merci ma meno container

Passeggeri in crescita con boom nel secondo trimestre 2022

Nei primi sei mesi del 2022 i porti di Genova, Savona e Vado ligure hanno

movimentato 34.227.351 tonnellate di merce, pari al 9,1% in più rispetto al

primo semestre 2021, tornando ai livelli pre-pandemia. Tutte le modalità di

traffico merci hanno sostanzialmente recuperato i livelli pre Covid. Rispetto al

2019, la merce containerizzata è aumentata del 5,4% (+2,9% rispetto al

secondo trimestre del 2021), le rinfuse solide segnano +14% rispetto al 2021

e +3,5% rispetto al 2019 e le rinfuse liquide tornano ai livelli di tre anni fa. Nel

primo semestre dell' anno è invece calato (-0,7% rispetto al 2021) il traffico

container, che si è attestato a 1.423.951 teu. Il traffico passeggeri prosegue la

ripresa: 1.053.658 unità, +146% rispetto al 2021. I passeggeri dei traghetti

sono cresciuti dell' 85% a 653.001, quelli delle crociere del 434% a 400.657.

E la ripresa più consistente si è registrata nell' ultimo trimestre, che da solo,

con 877.709 unità, rappresenta oltre l' 83% del totale dei passeggeri dei sei

mesi. Da aprile a giugno i traghetti hanno traguardato un sostanziale ritorno

alla normalità, superando il numero di quelli trasportati nello stesso periodo

anche negli anni precedenti allo scoppio della pandemia (542.242 unità,

+0,8% rispetto al 2019). Tornando ai container, l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale spiega che il

calo, mentre le merci salgono, è da attribuire alla "battuta d' arresto registrata nelle attività di trasbordo" e al "ridotto

ricorso all' approvvigionamento di container vuoti". Mentre sono invece cresciuti i container pieni gateway (quelli che

cioè vengono caricati/scaricati nello scalo per le destinazioni finali, non destinati al trasbordo). (ANSA).

Ansa
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Ports of Genoa: esplode il traffico via ferrovia

GENOVA La ferrovia guadagna punti tra gli importatori che la scelgono per

minimizzare gli extra-costi generati dalla permanenza dei contenitori in porto.

Lo dimostrano anche i dati dei porti di Genova e Savona, dove cresce la

domanda per il trasporto via rotaia, confermando i due scali hub di riferimento

per i retroporti del Nord Italia. La crescita negli ultimi due anni, in linea con la

tendenza generale, è del 9%, con 115.208 teu di container trasportati via

ferrovia nel secondo trimestre 2022. Un trend ancora più evidente se si

amplia l'analisi all'intero semestre dell'anno, nel corso del quale sono stati

movimentati 215.650 teu, +10,3% rispetto al primo semestre 2021. L'ottimo

andamento della ferrovia, soprattutto nel corso dei mesi di Maggio e Giugno,

nel corso dei quali sono stati movimentati in media circa 1.000 treni al mese,

ha contribuito al consolidamento del rail ratio che è passato dal 16% del

secondo trimestre del 2021 al 17,4% del 2022 raggiungendo il 18,3% dei

container in imbarco ed il 16,4% di quelli in importazione. La crescita dei

traffici gateway caratterizza in generale i Ports of Genoa con un totale di

volumi movimentati nel primo semestre dell'anno pari a 17.653.891 tonnellate,

in crescita sia rispetto al 2021 (+5,8%) che ai livelli precedenti la pandemia (+0,2% rispetto al 2019). Tutte le modalità

di traffico merci hanno sostanzialmente recuperato i livelli precedenti l'arrivo del Covid-19 talvolta superandone i

numeri: rispetto al 2019, la merce containerizzata è aumentata del 5,4%, quella convenzionale si è attestata in linea

con il 2019, ma in crescita rispetto al 2021, le rinfuse solide risultano in crescita rispetto al 2021 e, anche rispetto al

2019. Per le rinfuse liquide i livelli tornano a quelli di tre anni fa: per gli oli minerali +3,7%, per le altre rinfuse liquide la

crescita sul 2019 è del 14,2%. La ripresa è visibile anche nel traffico passeggeri in sbarco, imbarco o transito nei porti

del sistema: a 877.709 unità nel trimestre, in crescita del 167,8% rispetto allo stesso periodo del 2021. I traghetti

traguardano un sostanziale ritorno alla normalità, superando il numero di passeggeri trasportati nello stesso periodo

anche negli anni precedenti allo scoppio della pandemia, mentre per quanto riguarda le crociere, la riduzione delle

restrizioni imposte dalla contingenza Covid e la stagione turistica hanno favorito una crescita sostanziosa dei volumi

di passeggeri del 446,2% rispetto al secondo trimestre 2021. Nel periodo Gennaio-Giugno si sono registrati 335.467

passeggeri, equamente distribuiti fra homeport (164.585) e transiti (170.882), a cui si aggiunge il dato positivo delle
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Caos autostrade, parte il restringimento a Genova Ovest: è coda

Traghetti in arrivo al porto di Genova, code in uscita e verso l' autostrada

di E.P. a partire dalla fine della strada Sopraelevata fino alla barriera in

ingresso al casello e in senso contrario dall' uscita autostradale all' imbocco

dell' elicoidale. Il cantiere è di 400 metri in entrambe le direzioni ma va a

impattare pesantemente sul traffico in uscita e in ingresso a Genova,

soprattutto verso il terminal traghetti, nella settimana più "calda" dell' anno per

le partenze e gli arrivi dei turisti. Solo questa mattina sono entrate in porto tra

le 7 e le 8,30 cinque navi, ne arriveranno altre due in giornata, mentre nel

pomeriggio e sera di giovedì partiranno altri sette traghetti. All' alba prime

conseguenze del restringimento di carreggiata con code in ingresso e uscita a

Genova Ovest. Code per traffico intenso anche all' uscita di Genova

Bolzaneto in direzione Milano. In A10 coda per traffico intenso a partire da

Genova Aeroporto verso il casello di Genova Ovest. I lavori al casello di

Genova Ovest sono iniziati già lo scorso lunedì 8 agosto e andranno avanti

fino al 19 agosto: riguardano le barriere spartitraffico e l' adeguamento dell'

impianto antincendio della galleria San Bartolomeo. Il primo cantiere partito

lunedì è quello delle barriere spartitraffico con le lavorazioni concentrate di

notte e la chiusura del casello dalle 22 alle 6 del mattino successivo. Da oggi i lavori lungo il tratto compreso tra la

rampa di accesso dalla Sopraelevata e nella galleria San Bartolomeo con una riduzione della carreggiata. ARTICOLI

CORRELATI Martedì 09 Agosto 2022 Fortunatamente non si registrano feriti gravi: almeno tre persone sono state

trasportate in codice giallo all' ospedale Lunedì 08 Agosto 2022 Durante le settimane di Ferragosto. Previsti lavori alle

barriere spartitraffico e all' impianto antincendio della galleria San Bartolomeo subito dopo il casello Venerdì 05

Agosto 2022 Durante le settimane di Ferragosto. Previsti lavori alle barriere spartitraffico e all' impianto antincendio

della galleria San Bartolomeo subito dopo il casello

PrimoCanale.it
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Porti della Liguria, più merci meno container ma boom del trasporto ferroviario

Il traffico passeggeri prosegue la ripresa: 1.053.658 unità, +146% rispetto al 2021. I passeggeri dei traghetti sono
cresciuti dell'85% a 653.001, quelli delle crociere del 434% a 400.657

GENOVA - Nei primi sei mesi del 2022 i porti di Genova, Savona e Vado

ligure hanno movimentato 34.227.351 tonnellate di merce, pari al 9,1% in più

rispetto al primo semestre 2021, tornando ai livelli pre-pandemia. Tutte le

modalità di traffico merci hanno sostanzialmente recuperato i livelli pre Covid.

Rispetto al 2019, la merce containerizzata è aumentata del 5,4% (+2,9%

rispetto al secondo trimestre del 2021), le rinfuse solide segnano +14%

rispetto al 2021 e +3,5% rispetto al 2019 e le rinfuse liquide tornano ai livelli di

tre anni fa. Nel primo semestre dell' anno è invece calato (-0,7% rispetto al

2021) il traffico container, che si è attestato a 1.423.951 teu. Il traffico

passeggeri prosegue la ripresa: 1.053.658 unità, +146% rispetto al 2021. I

passeggeri dei traghetti sono cresciuti dell' 85% a 653.001, quelli delle

crociere del 434% a 400.657. E la ripresa più consistente si è registrata nell'

ultimo trimestre, che da solo, con 877.709 unità, rappresenta oltre l' 83% del

totale dei passeggeri dei sei mesi. Da aprile a giugno i traghetti hanno

traguardato un sostanziale ritorno alla normalità, superando il numero di quelli

trasportati nello stesso periodo anche negli anni precedenti allo scoppio della

pandemia (542.242 unità, +0,8% rispetto al 2019). Tornando ai container, l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale spiega che il calo, mentre le merci salgono, è da attribuire alla "battuta d' arresto registrata nelle attività di

trasbordo" e al "ridotto ricorso all' approvvigionamento di container vuoti". Mentre sono invece cresciuti i container

pieni gateway (quelli che cioè vengono caricati/scaricati nello scalo per le destinazioni finali, non destinati al

trasbordo). Nei primi sei mesi dell' anno sono stati movimentati 215.650 teu, il 10,3% in più rispetto al primo semestre

2021, consolidando la tendenza degli ultimi due anni. Nel secondo trimestre 2022 il numero di container trasportati via

ferrovia è salito a 115.208 teu, in crescita del 9% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno che aveva già

registrato il record dell' ultimo decennio a 105.702 teu. Alla crescita dei traffici ferroviari nel trimestre ha contribuito in

gran parte il bacino di Genova Sampierdarena che ha visto il numero di treni crescere del 34,8% rispetto allo stesso

periodo dell' anno precedente, nonostante la parziale inattività del parco ferroviario a servizio dei terminal di Calata

Sanità e Calata Bettolo. Il terminal di Vado Gateway ha movimentato su ferrovia oltre 14.000 teu nel secondo

trimestre, pari al 22.2% del totale dei volumi gateway dell' infrastruttura, per un totale di 327 treni (+81 rispetto al

2021).

PrimoCanale.it
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Porto di Genova, arrestato imprenditore con l' accusa di bancarotta

L' inquisito, precisano gli investigatori, dispone di un immobile a Londra e già in passato non era stato possibile
intercettarlo nel corso d' una perquisizione

Redazione

Genova - I militari della Guardia di Finanza hanno arrestato Aldo Bianchi,

imprenditore portuale genovese, con l' accusa di bancarotta fraudolenta, dopo

il fallimento, avvenuto negli anni scorsi, della società di riparazioni navali

Leghe leggere Campanella, controllata dall' azienda di famiglia Gmg e di cui

era stato amministratore unico. Lo riporta Il Secolo XIX online. Le

"distrazioni" dalle casse della società, secondo l' ipotesi accusatoria,

ammontano complessivamente a 1.321.465 euro , tra pagamenti dei quali il

management della ditta avrebbe beneficiato personalmente e appunto

mancata riscossione di crediti.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

giovedì 11 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 43

[ § 2 0 0 8 0 7 9 4 § ]

Boom per il traffico ferroviario nei porti di Genova, Savona, Vado ligure nel primo
semestre del 2022

Registrata una crescita superiore al 10% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno

Genova - Boom per il traffico ferroviario nei porti di Genova, Savona, Vado

ligure nel primo semestre del 2022 con la movimentazione di 215.650 TEU, il

10,3% in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Un trend

assolutamente positivo grazie in particolare ad alcune performance in

particolare quella del bacino di Genova Sampierdarena che ha visto il numero

di treni crescere del 34,8% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente,

nonostante la parziale inattività del parco ferroviario a servizio dei terminal di

Calata Sanità e Calata Bettolo. Il terminal di Vado Gateway ha movimentato

su ferrovia oltre 14.000 TEU nel secondo trimestre, pari al 22.2% del totale

dei volumi gateway dell' infrastruttura, per un totale di 327 treni facendo

segnare un +81 rispetto al 2021.
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Autamarocchi non riottiene l' autoparco di Pra' nemmeno in Consiglio di Stato

Per poter tornare ad utilizzare la struttura a servizio del terminal Psa di Genova l' impresa triestina dovrà attendere l'
esito dell' istanza formulata nel 2018

di Redazione SHIPPING ITALY 11 Agosto 2022 Autamarocchi rischia di

perdere il miniautoparco adiacente al terminal Psa di Pra', a Genova, i l

maggior terminal container gateway italiano. Anche in Consiglio di Stato,

infatti, la società di autotrasporto triestina, uno dei maggiori operatori

nazionali nel trasporto su strada di container, ha dovuto incassare una

sconfitta, col rigetto dell' appello per il ribaltamento della sentenza con cui il

Tar le aveva dato torto in un contenzioso a riguardo dell' area con l' Autorità di

Sistema Portuale genovese. L' ente sul finire del 2020 aveva ingiunto ad

Autamarocchi lo sgombero degli spazi occupati a Pra'. Secondo Adsp, infatti,

la società non aveva più titolo a restarvi, dal momento che ciò che l'

autorizzava era una convenzione con Finporto, concessionaria dell' area

controllata dall' ente stesso. Con la messa in liquidazione di Finporto la

convenzione sarebbe quindi venuta meno. Tesi accolta dal Tar e sposata oggi

dal Consiglio di Stato, rigettando anche la pretesa di Auta Marocchi del

silenzio-assenso che si sarebbe intanto generato alla richiesta di concessione

per un' area, più ampia, comprendente anche quella oggetto della querelle che

la società aveva presentato nel febbraio 2018. Per i giudici, infatti, alle concessioni non può essere applicato tale

principio. Ad Autamarocchi, quindi, non resta che attendere l' esito della summenzionata istanza, pendente da oltre

quattro anni. A.M.

Shipping Italy
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Assaggio d' autunno caldo sulle banchine genovesi

Le Ooss indicono 4 ore di sciopero dopo un incidente su un ro-ro durante le operazioni di imbarco/sbarco: il tema
sicurezza s' infiamma e s' aggiunge a quello economico

di Redazione SHIPPING ITALY 11 Agosto 2022 Lo sciopero di 4 ore (una alle

fine di ogni turno) nel comparto traghetti al porto di Genova, proclamato ieri

da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, si è appena concluso, ma potrebbe essere

solo l' anteprima di un settembre caldo sulle banchine, non solo nel capoluogo

genovese. Certo è che a Genova, oltre al contesto generale di stagflazione, il

tema della sicurezza sulle navi ro-ro, come ricorda la nota delle organizzazioni

sindacali, era già stato oggetto di una riunione a fine luglio in Autorità di

Sistema Portuale. Riunione in cui i sindacati avevano evidenziato alle

"istituzioni la necessità di lavorare per avere una linea guida del Porto di

Genova sulle operazioni portuali nel settore traghetti Ro-Ro. Questa richiesta

motivata dal fatto che si erano verificati in breve tempo diversi incidenti, per le

importanti problematiche dovute ai rischi di interferenza uomo-macchina e la

presenza di diversi soggetti (lavoratori portuali e marittimi), così come per gli

elevati ritmi di lavoro e l' insorgere di nuove problematiche". Ecco perché l'

incidente verificatosi ieri l' altro sul ro-ro Eurocargo Savona (Gruppo Grimaldi)

- verificatosi peraltro proprio mentre, sul fronte del bordo, il tema della

carenza di personale e quindi dei carichi di lavoro per gli equipaggi è agli onori delle cronache - ha suscitato una

reazione pronta e decisa nel sindacato, che potrebbe preludere a un innalzamento della tensione sociale in banchina,

pur avendo avuto l' episodio, fortunatamente, conseguenze gravi ma non fatali. Del resto quanto accaduto, almeno

per come è stato finora possibile ricostruirlo, è un caso emblematico di ciò che da tempo il sindacato va denunciando

sul ritmo di lavoro nelle stive dei traghetti e sui rischi delle interferenze che si creano accavallando operazioni non

sovrapponibili per ragioni di spazio e appunto di sicurezza. Mentre la nave era ormeggiata, con una squadra della

Compagnia portuale (Culmv) che si stava occupando delle operazioni di imbarco/sbarco del carico, un marittimo dell'

equipaggio alla guida di un muletto, nel corso di operazioni di approvvigionamento, ha investito, accorgendosi della

sua presenza troppo tardi, uno dei portuali, ferendolo a un piede. Al momento non risulta che le indagini abbiano

stabilito una responsabilità. "Mancano diversi elementi, non ultima la testimonianza della vittima che ancora non è

stato possibile raccogliere" spiega Gabriele Mercurio, direttore della Asl 3 che le conduce, con l' ausilio della

Capitaneria. Il dirigente sanitario spiega che l' interferenza fra operazioni portuali e di bordo non è disciplinata

puntualmente dalla normativa: "La materia è molto delicata, anche considerando la molteplicità delle nazionalità delle

navi che scalano normalmente un porto. Per questo, a differenza di quanto avviene a terra (il riferimento è al Duvri,

"Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti", nda ), non esiste un documento specifico
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di regolazione delle interferenze. Ma è improprio parlare di zona grigia, il richiamo alla normativa internazionale

previsto da quella italiana prevede con chiarezza che al comando di bordo competa la responsabilità della sicurezza

di quanto avviene a bordo". La 'buona pratica', infatti, in assenza di disposizioni puntuali sulle interferenze - quelle che

appunto il sindacato chiede di meglio individuare e far rispettare - vorrebbe che, quantomeno, in caso di

sovrapposizione di operazioni, il comando della nave informasse i responsabili dei portuali impegnati in stiva (che

siano dipendenti del terminal o del fornitore di manodopera) al fine di coordinarsi con essi. Cosa che, nel caso di

specie, non sarebbe avvenuta (Grimaldi non ha risposto alle nostre domande). Mentre scriviamo non risulta che le

istituzioni cui il sindacato confederale si è rivolto (Prefettura, Adsp, Capitaneria, Asl) abbiano ancora convocato l'

incontro richiesto con la sezione terminalisti di Confindustria e la Culmv. Ma, considerata la perentorietà dell' iniziativa

di ieri, i solleciti potrebbero non tardare. A.M.
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In picchiata i noli container Shanghai - Genova (-10%)

Il costo dell' invio di un container da 40' è ora pari a 8.879 dollari, meno degli 8.333 necessari per spedirlo verso
Rotterdam

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 11 Agosto 2022 Dopo avere sfondato, in

discesa, la soglia 'psicologica' dei 10mila dollari alla fine di luglio, il calo dei

noli del trasporto container via mare dalla Cina all' Italia è proseguito ancora,

fino ad averli portati questa settimana precisamente a una quota media 8.879

dollari per l' invio di un box da 40 piedi da Shanghai a Genova. Il calo è così

marcato (-10%) da rendere ora di nuovo più conveniente utilizzare, per gli invii

dal Far East, il Mediterraneo rispetto ai porti del Nord Europa, perlomeno

stando alle rilevazioni di Drewry che nella sua analisi prende in considerazione

la rotta Shanghai - Rotterdam, dove il costo dell' invio di un container da 40'

risulta infatti ora pari a 8.333 dollari (-1% rispetto alla scorsa settimana). Il

declino dei costi della rotta Cina - Italia, sebbene il più pesante di questa

tornata settimanale, si inserisce in un quadro generalizzato di sostanziale

stabilità, con lieve tendenza al ribasso. L' indice composito di Drewry,

elaborato considerando otto delle rotte globali più significative del trasporto

via mare di container, segna infatti questa settimana un -3%, per una media di

6.430 dollari per la spedizione di un box da 40'. A calare, oltre alle rotte

Shanghai-Genova e Shanghai-Rotterdam, è però solo la Shanghai - Los Angeles (-2%, 6.834 dollari), mentre sulle

altre considerate non sono state registrate variazioni di rilievo (0%). Quanto alle prossime settimane, la società di

analisi ha detto di attendersi che il suo indice continui a decrescere. F.M.
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Savino Del Bene rileva la livornese Francesco Francesconi Srl

La società è specializzata nell' invio in container di arredamento ad alto valore

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 11 Agosto 2022 Savino Del Bene, casa di

spedizioni di Scandicci prima in Italia per volume d' affari e personale, ha

annunciato di avere recentemente rilevato Francesco Francesconi Srl. Di

base a Livorno, la società opera come spedizioniere e agente marittimo e fa

capo a Francesco Della Pace. La sua specializzazione è l' invio di mobili d'

arredo di alto valore in container. L' azienda ha "una lunga storia", era attiva

"già nel 1946" quando a Livorno rappresentava Savino Del Bene, ha

commentato quest' ultima in un post. Per il gruppo di Scandicci l' acquisizione

di Francesco Francesconi arriva a meno di un mese da quella dell' operatore

francese Tramar , che controlla anche Tramar Air Transit, Tramar Bld

International Logistics e Tramar Src, attivo nei servizi di spedizioni via aerea,

via mare, via treno e camion, più logistica e magazzini. Solo poche settimane

fa il presidente Paolo Nocentini aveva svelato a SHIPPING ITALY come

Savino Del Bene avesse in arrivo 3 o 4 acquisizioni perlopiù in Europa e in

ambito marittimo e che in generale stia puntando a rilevare "aziende piccole,

asset light", con una "tipologia di business simile alla nostra".

Shipping Italy

Livorno
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Piombino nei primi sette mesi 2022 il traffico passeggeri torna ai livelli pre-pandemia

11 Aug, 2022 PIOMBINO - Torna ai livelli pre-pandemia il traffico passeggeri

nel porto di Piombino. A certificarlo i dati del Servizio Studi e Statistiche dell'

AdSP. Nei primi sette mesi dell' anno, 1,695 milioni di persone sono transitate

dalle banchine dello scalo portuale toscano. Nello stesso periodo del 2019, i

passeggeri sono stati 1,708 milioni, appena 13 mila in più. Si tratta quindi di

uno scostamento percentuale dello 0,8% mentre rispetto al 2021 il bilancio

consuntivo di Gennaio-Luglio fa registrare un aumento del 21,7% e oltre 300

mila passeggeri in più. Risultati positivi anche per i veicoli privati (auto,

camper, moto e bus) al seguito dei passeggeri. Al termine di questa prima

parte dell' anno sono stati movimentati 530 mila mezzi, con un aumento del

12,6% rispetto al 2019 e del 15% rispetto al 2021. Anche per il traffico

crocieristico si può parlare di un sostanziale recupero rispetto ai volumi del

2019. A fronte di uno stesso numero di scali (quattro in entrambi gli anni presi

in considerazione), i crocieristi transitati dalle banchine piombinesi sono stati

5.788 contro i 6.718 del 2019. In termini percentuali lo scostamento è del

13,8%. Rispetto al 2021 il trend invece è estremamente positivo: +100%. Dall'

analisi mensile del traffico pax emerge tuttavia come a Luglio il numero dei passeggeri abbia complessivamente

riportato una lieve flessione, del 4%, rispetto a quanto rilevato lo scorso anno. Un calo che viene considerato non

preoccupante, soprattutto alla luce del fatto che Luglio e Agosto 2021 sono stati mesi eccezionali, durante i quali il

parziale fine pandemia e la scelta di vacanze più circoscritte aveva fatto registrare numeri addirittura superiori a quelli

relativi ai corrispondenti mesi del 2018 e 2019. Un' analisi più dettagliata evidenzia inoltre come tale decremento sia

da imputare quasi esclusivamente alla contrazione dei passeggeri da/per la Sardegna e la Corsica. Il bilancio dei

passeggeri imbarcati/sbarcati da/per i porti dell' isola d' Elba per questi primi 7 mesi dell' anno è infatti positivo sia nel

confronto con lo scorso anno che con l' anno 2019. Con 1.644.847 unità il traffico passeggeri da/per i porti elbani nel

periodo gennaio-luglio è risultato in crescita del 23,6% rispetto al 2021 e dell' 0,8% rispetto al 2019, costituendo oltre

il 94% del traffico complessivo. In contrazione invece il traffico passeggeri da/per la Sardegna e la Corsica che ha

fatto segnare un -17,8% rispetto a gennaio-luglio 2021 e un -34,6% rispetto a gennaio-luglio 2019. "Non possiamo

che essere felici e ottimisti per l' immediato futuro' commenta il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Luciano

Guerrieri. "Dall' analisi dei dati sul traffico dei passeggeri emergono importanti segnali di ripresa per il porto di

Piombino. Sui traghetti siamo ormai praticamente tornati ai livelli pre-pandemia, mentre sulle crociere ci stiamo

avvicinando gradualmente ai volumi del 2019. I numeri ci attestano che la rotta che stiamo solcando è quella giusta'.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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ADSP MTS - Dati di traffico sui primi sette mesi 2022

Piombino, traffico passeggeri a livelli pre-pandemia

Torna ai livelli pre-pandemia il traffico passeggeri nel porto di Piombino. A

certificarlo i dati del Servizio Studi e Statistiche dell' AdSP. Nei primi sette

mesi dell' anno, 1,695 milioni di persone sono transitate dalle banchine dello

scalo portuale toscano. Nello stesso periodo del 2019, i passeggeri sono stati

1,708 milioni, appena 13 mila in più. Si tratta quindi di uno scostamento

percentuale dello 0,8% mentre rispetto al 2021 il bilancio consuntivo di

Gennaio-Luglio fa registrare un aumento del 21,7% e oltre 300 mila

passeggeri in più. Risultati positivi anche per i veicoli privati (auto, camper,

moto e bus) al seguito dei passeggeri. Al termine di questa prima parte dell'

anno sono stati movimentati 530 mila mezzi, con un aumento del 12,6%

rispetto al 2019 e del 15% rispetto al 2021. Principali indicatori di traffico

2022 GEN - LUG 2021 GEN - LUG Var.% Passeggeri (unità) 1.695.230

1.392.583 21,7% Crocieristi (unità) 5.788 0 100,0% Veicoli privati (unità)

529.232 460.295 15,0% Principali indicatori di traffico 2022 GEN - LUG 2019

GEN - LUG Var.% Passeggeri (unità) 1.695.230 1.708.146 -0,8% Crocieristi

(unità) 5.788 6.718 -13,8% Veicoli privati (unità) 529.232 469.819 12,6%

Anche per il traffico crocieristico si può parlare di un sostanziale recupero rispetto ai volumi del 2019. A fronte di uno

stesso numero di scali (quattro in entrambi gli anni presi in considerazione), i crocieristi transitati dalle banchine

piombinesi sono stati 5.788 contro i 6.718 del 2019. In termini percentuali lo scostamento è del 13,8%. Rispetto al

2021 il trend invece è estremamente positivo: +100%. Dall' analisi mensile del traffico pax emerge tuttavia come a

Luglio il numero dei passeggeri abbia complessivamente riportato una lieve flessione, del 4%, rispetto a quanto

rilevato lo scorso anno. Un calo che viene considerato non preoccupante, soprattutto alla luce del fatto che Luglio e

Agosto 2021 sono stati mesi eccezionali, durante i quali il parziale fine pandemia e la scelta di vacanze più

circoscritte aveva fatto registrare numeri addirittura superiori a quelli relativi ai corrispondenti mesi del 2018 e 2019.

Un' analisi più dettagliata evidenzia inoltre come tale decremento sia da imputare quasi esclusivamente alla

contrazione dei passeggeri da/per la Sardegna e la Corsica. Il bilancio dei passeggeri imbarcati/sbarcati da/per i porti

dell' isola d' Elba per questi primi 7 mesi dell' anno è infatti positivo sia nel confronto con lo scorso anno che con l'

anno 2019. Con 1.644.847 unità il traffico passeggeri da/per i porti elbani nel periodo gennaio-luglio è risultato in

crescita del 23,6% rispetto al 2021 e dell' 0,8% rispetto al 2019, costituendo oltre il 94% del traffico complessivo. In

contrazione invece il traffico passeggeri da/per la Sardegna e la Corsica che ha fatto segnare un -17,8% rispetto a

gennaio-luglio 2021 e un -34,6% rispetto a gennaio-luglio 2019. "Non possiamo che essere felici e ottimisti per l'

immediato futuro" commenta il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Luciano Guerrieri. "Dall' analisi dei dati sul

traffico dei
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passeggeri emergono importanti segnali di ripresa per il porto di Piombino. Sui traghetti siamo ormai praticamente

tornati ai livelli pre-pandemia, mentre sulle crociere ci stiamo avvicinando gradualmente ai volumi del 2019. I numeri ci

attestano che la rotta che stiamo solcando è quella giusta". Mesi 2022 2021 Var. ass. Var. % Gennaio 66.878 44.980

21.898 48,7% Febbraio 72.802 54.384 18.418 33,9% Marzo 92.179 61.013 31.166 51,1% Aprile 177.181 76.351

100.830 132,1% Maggio 239.875 168.595 71.280 42,3% Giugno 454.881 370.918 83.963 22,6% Luglio 591.434

616.342 -24.908 -4,0% Totale 1.695.230 1.392.583 302.647 21,7% Mesi Elba 2022 Elba 2021 Var.% Gennaio 66.837

44.935 48,7% Febbraio 72.732 54.329 33,9% Marzo 92.046 60.885 51,2% Aprile 177.061 76.219 132,3% Maggio

239.639 168.266 42,4% Giugno 440.200 361.987 21,6% Luglio 556.332 564.661 -1,5% Totale 1.644.847 1.331.282

23,6%
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Piombino: si torna al pre-pandemia

LIVORNO Un balzo indietro di due anni per il traffico passeggeri nel porto di

Piombino: i dati del Servizio Studi e Statistiche dell'AdSp del mar Tirreno

settentrionale indica che nei primi sette mesi dell'anno, dallo scalo toscano

sono passate 1,695 milioni di persone. Erano stati 1,708 milioni quelli dello

stesso periodo nel 2019, solo 13 mila in più. Uno scostamento percentuale

dello 0,8%, ma una crescita del 21,7% e oltre 300 mila passeggeri in più

rispetto al 2021. Con i passeggeri transitano anche tanti veicoli privati:

movimentati 530 mila mezzi, con un aumento del 12,6% rispetto al 2019 e del

15% rispetto al 2021. Rispetto all'anno pre-pandemico riprende anche il

traffico crocieristico: stesso numero di scali, quattro in entrambi gli anni presi

in considerazione, ma con 5.788 crocieristi contro i 6.718 del 2019: rispetto al

2021 il trend è del +100%. Luglio 2022 registra però una piccola decrescita

rispetto al mese 2021, ma solo del 4%, da imputare quasi esclusivamente alla

contrazione dei passeggeri da/per la Sardegna e la Corsica. Per i porti elbani

il dato invece segna +23,6% rispetto al 2021 e +0,8% rispetto al 2019, con

1.644.847 passeggeri, oltre il 94% del traffico complessivo. Non possiamo

che essere felici e ottimisti per l'immediato futuro commenta il presidente dell'Autorità di Sistema portuale Luciano

Guerrieri. Dall'analisi dei dati sul traffico dei passeggeri emergono importanti segnali di ripresa per il porto. Sui

traghetti siamo ormai praticamente tornati ai livelli pre-pandemia, mentre sulle crociere ci stiamo avvicinando

gradualmente ai volumi del 2019. I numeri ci attestano che la rotta che stiamo solcando è quella giusta.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Agenzia dogane blocca 350 fontane ghisa in porto Ancona

24 pallet da Cina per il Fermano senza indicare luogo produzione

Erano contenute in 24 pallet senza che fosse indicata la sede di produzione.

Per questo l' Agenzia Dogane e Monopoli del porto di Ancona ha bloccato

350 fontane in ghisa. L' operazione rientra nell' ambito dei controlli doganali

all' importazione. La merce proveniva dalla Repubblica Popolare Cinese ed

era destinata a un importatore ubicato nella provincia di Fermo. In particolare,

è stato riscontrato che i singoli articoli, le 350 fontane, pronti per l' immissione

in consumo, non recavano sulla confezione l' indicazione della sede legale del

produttore o di un importatore stabilito nell' Unione Europea. Adm ha dunque

proceduto al sequestro ammnistrativo (ex art. 13 della legge n. 689/81) per la

mancanza delle indicazioni obbligatorie (previste dall' art. 104 del D. Lgs.

206/2005 in attuazione della Direttiva Ue 2011/83". Per questa violazione è

stata prevista una sanzione amministrativa per un importo da euro 1.500 a

30mila euro. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fontane in ghisa dalla Cina, scatta il sequestro al porto di Ancona

I controlli al porto: bloccata l' importazione di fontane in ghisa

Nel corso dei controlli doganali al porto di Ancona, i funzionari dell'Agenzia

delle Dogane hanno sottoposto a verifica 24 pallet contenenti 350 fontane in

ghisa provenienti dalla Cina e destinate a un importatore del fermano. Dai

controlli è emerso che riscontrato che le fontane, pronte per l'immissione in

commercio, non recavano sulla confezione l'indicazione della sede legale del

produttore o di un importatore stabilito nell'Unione Europea. Si è quindi

proceduto al sequestro amministrativo per la mancanza delle indicazioni

obbligatorie previste dalla legge e ad una sanzione che va da 1.500 a 30.000

euro.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Regata del Conero, l' appuntamento con la 23º edizione è per domenica 2 ottobre

- Mentre a Marina Dorica fervono le attività della stagione estiva, con transiti

di tante imbarcazioni da tutta Italia e dall' estero che trovano accoglienza nel

porto turistico del capoluogo dorico, è già tempo di pensare alla Regata del

Conero, imperdibile appuntamento per la città di Ancona, giunta quest' anno

alla ventitreesima edizione. Ancona La prima novità della Regata del Conero

2022 sta proprio nel cambio di data: "Abbiamo scelto di ritardare di una

settimana, rispetto al nostro consueto appuntamento di fine settembre, quest'

edizione della Regata del Conero, che si terrà dunque domenica 2 ottobre -

ha dichiarato il direttore di Marina Dorica, Alessandro Domogrossi : - Una

scelta che abbiamo ritenuto opportuna, dal momento che nella data

inizialmente individuata quest' anno si terranno le elezioni politiche, che

sicuramente impegneranno tanti dei nostri regatanti alle urne. La Regata del

Conero non è solo un evento velico, ma una due giorni di appuntamenti

sportivi e sociali che tengono impegnati regatanti che ci raggiungono da tutta

Italia e anche tanti cittadini di Ancona che ogni anno, calorosamente, si

lasciano coinvolgere dalle emozioni della Regata del Conero". La nuova data

avvicina di una settimana la Regata del Conero alla più iconica delle regate italiane, la Barcolana, in programma come

sempre per la seconda domenica di ottobre: "Ci auspichiamo che questo spostamento possa costituire per alcuni

diportisti non di Ancona un' occasione per partecipare alla nostra regata, facendo uno stop intermedio nel loro

percorso di avvicinamento a Trieste. Presto forniremo ulteriori dettagli sulle modalità di iscrizione ed ormeggio, per

cui invitiamo velisti ed appassionati a continuare a seguirci" ha concluso Domogrossi. Tutte le informazioni sulla 23º

Regata del Conero saranno rese disponibili sul sito web e sui canali social di Marina Dorica. Commenti

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nuovo servizio Akkon dalla Turchia al porto di Salerno

Si chiama TIC e scalerà ogni quindici giorni Gemlik, Anversa, Gebze, Ambarli, Aliaga, Izmir, Salerno, Genova e
Casablanca, per poi diventare settimanale con due navi da metà settembre

Un nuovo servizio della compagnia turca Akkon Lines sbarca al porto di

Salerno. Si chiama TIC (Turchia-Italia-Casablanca), un collegamento in import

dalla Turchia all' Italia, su Salerno e Genova, con export su Casablanca. Il

primo approdo sarà il 26 agosto con la nave portacontainer Depe,

proveniente da Aliaga. Il primo mese la frequenza sarà quindicinale con una

sola unità, per poi diventare settimanale con due navi a partire da metà

settembre. La merce trasportata è delle più varie: frutta secca, articoli in

vetro, articoli per la casa e per l' igiene personale, materie prime per le

industrie chimiche, legumi e cereali, cavi in rame, parti di ricambi per le auto,

semi lavorati, pneumatici, mobili, e articoli elettronici. La rotazione è: Gemlik,

Anversa, Gebze, Ambarli, Aliaga, Izmir, Salerno, Genova e Casablanca. TIC

si aggiunge a un altro servizio operato su Salerno, settimanale, il SAS, con

toccate a Barcellona, Castellòn, Valencia, Algeri, Salerno, Izmir, Gemlik,

Gebze e Ambarli. Akkon Lines è una compagnia fondata nel 2018. In Italia è

rappresentata da Akkon Italy nella persona di Gaetano Colato, general

manager e amministratore delegato.

Informazioni Marittime

Salerno
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Porto di Favignana: aggiudicati i lavori

L' opera, finanziata dalla Regione per 26.898.452,21 euro e appaltata dall'

Urega di Trapani, prevede la costruzione di una nuova diga foranea e l'

ammodernamento complessivo del principale approdo delle Isole Egadi. A

risultare prima nella graduatoria della gara l' Ati Amec srl - Infratech Consorzio

Stabile scarl - Manelli impresa srl con un ribasso percentuale del 14.36 per

cento. A giorni sarà formalizzata l' aggiudicazione. "Come tanti altri fra

progetti e prospettive infrastrutturali per la Sicilia, anche il potenziamento del

porto di Favignana era rimasto in passato dimenticato in un cassetto a spese

di una delle perle del turismo siciliano. Oggi però abbiamo mantenuto l'

impegno: i lavori dal valore di quasi 27 milioni di euro sono stati aggiudicati

oggi dalla Regione. Questo è il senso del nostro impegno alle Infrastrutture:

portare i progetti a diventare realtà. Il governo Musumeci conclude il

quinquennio incassando uno dei risultati più strategici per il rilancio della

portualità minore della Sicilia. Grazie ai nostri dipartimenti e agli uffici di Genio

civile e Urega per l' impegno e la dedizione dimostrata". Così l' assessore

regionale alle Infrastrutture Marco Falcone rendendo nota la conclusione della

gara e l' aggiudicazione dei lavori di messa in sicurezza del porto di Favignana.

Trapani Oggi

Trapani
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EXPLORA JOURNEYS SVELA I NUOVI CONCEPT DI BAR, RISTORANTI E LOUNGE A
BORDO DI EXPLORA I

(AGENPARL) - gio 11 agosto 2022 Explora Journeys svela una filosofia di

ristorazione ispirata all' Ocean State of Mind Svelati i concept di bar, ristoranti

e lounge in vista del viaggio inaugurale di EXPLORA I nel maggio 2023

Ginevra, Svizzera, 11 agosto 2022 - Explora Journeys ha annunciato oggi il

percorso culinario composto da 18 diverse proposte che accompagnerà gli

ospiti a bordo di EXPLORA I durante il suo viaggio inaugurale nel maggio

2023. Con una celebrazione di culture, passioni e talenti culinari mondiali,

EXPLORA I proporrà un' ampia offerta con 11 esperienze culinarie che

includono sei ristoranti, oltre all' opzione del servizio in camera e a 12 bar e

lounge, di cui otto all' aperto e quattro al coperto, e una "cucina dello chef"

dove gli ospiti potranno scoprire i sapori di tutto il mondo ispirati alla filosofia

dell' Ocean State of Mind. Da interni eleganti a location a bordo piscina o sulla

terrazza privata di una suite, ogni ambiente sarà unico, concepito per regalare

esperienze indimenticabili. EXPLORA I propone una selezione accurata di

ristoranti, bar e lounge che fondono charme esclusivo e riservatezza, con

ambienti raffinati e atmosfere rilassate. Franck Garanger, Head of Culinary di

Explora Journeys, ha commentato: "Explora Journeys non offre solo l' opportunità di girare il mondo, ma anche di

gustarlo, scoprendo nuove cucine ed esperienze: è questa la visione che abbiamo per i nostri ospiti. Il nostro team

straordinario, esperto di viaggi, è attento alla provenienza degli ingredienti e appassionato di cibi rari, selezionati uno

a uno per Explora Journeys. Intenzionati a fornire esperienze culinarie raffinate, autentiche e sostenibili, desideriamo

che ogni ospite si ricordi del viaggio percorso a bordo tra le cucine del mondo come il migliore che si possa gustare

sul mare." Nel corso dell' anno, la selezione di vini rifletterà le regioni visitate dalla nave, offrendo varietà tra le più

ricercate. I nostri sommelier ricercano continuamente i migliori vini di piccole produzioni per creare una lista che offra

scelte veramente interessanti. Ad esempio, lo Chardonnay non proverrà dai luoghi più rinomati come la Napa Valley,

ma da località vinicole interessanti, emergenti e di nicchia, come la Svizzera e altri paesi europei. Abbiamo creato un

menu esclusivo di mixology, che comprende anche un esclusivo cocktail Ocean State of Mind, realizzato con gin da

alghe marine. A bordo si terranno degustazioni di vini, whisky e altri alcolici, masterclass per creare cocktail ed eventi

per incontrare i viticoltori, così come saranno organizzate esperienze a tema vinicolo nelle destinazioni visitate.

Thibaut Briançon, Senior Lead, Food and Beverage Services di Explora Journeys, ha aggiunto: "Un elemento

fondamentale che distingue Explora Journeys è la selezione accurata di un mix di bevande eclettico, che include sia

vini pregiati provenienti direttamente dai vigneti che brand premium esclusivi, per creare un' ampia varietà di cocktail,

comprese opzioni analcoliche e biologiche. In questo modo, i nostri mixologist e sommelier possono

Agenparl
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fornire esperienze uniche ai nostri viaggiatori più esigenti." RISTORANTI Sono state create diverse esperienze di

ristorazione che celebrano talenti culinari mondiali, l' origine e ingredienti selezionati da partner locali. Anthology -

Anthology si definisce come una collezione di opere d' arte o musicali selezionate, dove il ristorante funge da

palcoscenico culinario per chef ospiti che danno vita a menu che celebrano le cucine del mondo. Una cucina sublime

Agenparl
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che esalta i talenti e le specialità di chef ospiti da tutto il mondo, in cui si riflettono il viaggio e le sue destinazioni, con

abbinamenti di vini unici in un ambiente di raffinata eleganza contemporanea. Sakura - Un' esperienza di ristorazione

autentica e immersiva nella migliore cucina panasiatica: giapponese, thai, vietnamita e malese. Ampi panorami dell'

oceano, uno stile audace con tipici accenti giapponesi, bevande di ispirazione asiatica, un sommelier di sake e un

servizio impeccabile con sottofondo di musica asiatica moderna creano un' esperienza culinaria dinamica. Marble &

Co. Grill- Una rivisitazione di una steakhouse europea, ispirata alla marmorizzazione che si trova solo nel manzo più

pregiato, con tagli eccezionali selezionati personalmente e provenienti da allevamenti sostenibili. L' esperienza è resa

ancora più autentica da una cella frigo interna per frollare la carne e da una cantina con una superba selezione di vini

pregiati. Med Yacht Club - Un ambiente rilassato per celebrare i sapori della dolce vita mediterranea. Ispirato alla

navigazione in acque cristalline, il Med Yacht Club è influenzato dagli eleganti ristoranti sul mare del Mediterraneo e

offre la cucina variegata della regione, con infusioni di gusto da Italia, Spagna, Grecia e Francia. La lista dei vini

riflette l' abbondanza dei vigneti del Mediterraneo, mentre succhi e cocktail rendono omaggio agli ingredienti regionali.

Emporium Marketplace - Un ristorante dall' ambiente casual aperto tutto il giorno, che esalta talenti e prodotti del

mondo offrendo una cucina variegata incentrata su ingredienti di qualità ispirati alle destinazioni visitate. Illuminate da

luce naturale, 18 diverse postazioni di cucina si succedono durante il giorno per rappresentare ogni angolo del globo.

Tra le proposte, un sushi corner, pesce fresco e una rosticceria con carne grigliata, arrosto e a cottura lenta. I piatti di

pasta sono cucinati al momento, mentre pizze, pane e panini sono sempre freschi. L' esperienza è completata da

buffet di affettati, formaggi, panetteria e pasticceria. Il cibo è accompagnato da una selezione di vini, champagne e

bevande. Fil Rouge - Un filo rosso unisce sapori internazionali e influenza francese. Un ristorante dall' atmosfera

intima e sofisticata, dove gustare una cucina internazionale ispirata alla Francia. Il carrello dei dolci è una tentazione

servita direttamente al tavolo, mentre la selezione dei vini offre il meglio di vigneti antichi ed emergenti. Inoltre:

Servizio in camera - Disponibile 24 ore su 24, consente agli ospiti di gustare una cucina raffinata nel comfort della

propria suite o terrazza privata. Chef' s Kitchen - Un' esperienza immersiva all' interno di una cucina privata fronte

oceano per sole 12 persone. Il nostro team di esperti culinari guiderà gli ospiti lungo un viaggio alla scoperta di nuovi

ingredienti, sapori, consistenze e culture, a prescindere dal loro livello di competenze di cucina. Esperienza esclusiva

a pagamento. BAR E LOUNGE Un' atmosfera elegante e cosmopolita dove scoprire, gustare e apprezzare sapori e

talenti diversi da tutto il mondo. Lobby
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Bar - Bar, lounge e punto d' incontro centrale, perfetto di giorno e di notte. Malt Whiskey Bar - Un' escursione

raffinata tra le regioni globali produttrici di whisky, anche i più rari. Propone anche un humidor, un esperto di sigari e

una terrazza dedicata. Journeys Lounge - Esperienze e intrattenimento per tutto il giorno e la sera: seguiranno

maggiori dettagli quando sveleremo il nostro programma completo di intrattenimento ed esperienze. Explora Lounge -

Una lounge luminosa con panorami spettacolari a 270° dell' oceano, scenario unico per una cena o un aperitivo

informali. Gli ospiti possono gustare proposte leggere, snack e il tradizionale tè del pomeriggio in un ambiente

elegante illuminato da luce naturale e con sottofondo di musica jazz. Gelateria & Creperie at The Conservatory -

Autentiche ghiottonerie italiane e francesi in un ambiente rilassato e riparato a bordo piscina, all' interno di The

Conservatory. Crema Café - Un bar dall' atmosfera vivace in stile europeo aperto tutto il giorno. Il caffè è selezionato

da intenditori che hanno viaggiato per il mondo esplorando origine, carattere e forza del caffè Fair Trade. Qui si

possono scoprire tutti i metodi di preparazione del caffè da abili baristi, degustare tè in foglia di alta qualità insieme a

un esperto di tè o assaggiare succhi preparati al momento. Completa l' offerta una scelta di pasticcini, torte e dolci,

tra cui madeleine, canelé e biscotti. Astern Lounge - È il social hub del viaggio, con una serie di eventi e rituali per tutti

i gusti. Trasformandosi durante il giorno col passare delle ore, Astern Lounge ospita musica dal vivo, dj set e insight di

approfondimento. Al tramonto, è perfetto per l' aperitivo, da gustare accompagnato da musica dal vivo. Astern Pool &

Bar - Una lounge a bordo piscina aperta tutto il giorno, con un ambiente da beach club e musica in sottofondo di

giorno e dal vivo di sera, senza dimenticare i dj set. Sky Bar on 14 - Sul punto più elevato della nave, questa lounge

panoramica all' aperto è perfetta per un cocktail da gustare ammirando il panorama infinito dell' oceano. Atoll Pool &

Bar - Una piccola piscina a poppa della nave sul ponte 10, con un ambiente rilassato e disponibile tutto il giorno.

Helios Pool & Bar - Una piscina panoramica solo per adulti con un' esperienza lounge unica. The Conservatory Pool

& Bar - Una lounge riparata a bordo piscina aperta tutto il giorno, con cinema sotto le stelle di sera. Explora Journeys

offre una selezione illimitata di bevande, vini pregiati e alcolici di qualità, compreso minibar in camera, tè e caffè

pregiati e bibite analcoliche disponibili in ogni momento. Per gli intenditori o per chi desidera celebrare un' occasione

speciale, è disponibile anche una selezione premium di vini, alcolici e liquori a un costo aggiuntivo. Gli ospiti possono

godere di esperienze di ristorazione incluse presso i ristoranti, i bar e le lounge di bordo. Inoltre, per chi è alla ricerca

di esperienze culinarie eccezionali, Anthology propone menu curati dagli chef internazionali più rinomati, abbinati alle

proposte di famosi viticoltori, per un' esperienza di ristorazione di bordo davvero unica. Per queste esperienze

esclusive si applica una quota supplementare. Explora Journeys è il brand di lusso a proprietà privata del Gruppo

MSC, con sede a Ginevra, in Svizzera, nel cuore dell' ospitalità di lusso elvetica. Il brand nasce dal desiderio della

famiglia Aponte-Vago di ridefinire l' idea della crociera per una nuova generazione di viaggiatori raffinati, attingendo ai

300 anni di retaggio marittimo della
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famiglia Aponte. L' aspirazione del brand è dare vita a una nuova esperienza sugli oceani, connettendo gli ospiti al

mare, alla loro passione per questo ambiente e ad altri viaggiatori con le stesse attitudini, forgiando itinerari che

fondono destinazioni famose e porti meno noti, per viaggi che promuovono la scoperta in tutte le sue forme. Tra il

2023 e il 2028 sarà varata una flotta di sei navi da crociera, con due navi già in costruzione e due navi alimentate a

idrogeno. Sfruttando le ultime tecnologie navali e ambientali, Explora Journeys lancerà un nuovo tipo di viaggio

marino trasformativo. EXPLORA I offrirà 461 suite, penthouse e residenze fronte oceano, concepite per offrire agli

ospiti una vera casa sul mare, con viste panoramiche dell' oceano, terrazza privata, una scelta tra undici esperienze

culinarie diverse con sei ristoranti, servizio in camera, 12 bar e lounge (otto esterni e quattro interni) e la Chef' s

Kitchen, quattro piscine, grandi terrazze esterne con cabine, servizi benessere e un' ampia serie di intrattenimenti.

Ispirandosi alla sua tradizione europea, Explora Journeys proporrà agli ospiti un' esperienza immersiva degli oceani e

un' ospitalità all' insegna del rispetto e della scoperta.

Agenparl
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MSC Crociere, giganti dei mari che non.... inquinano

Ottenuta la certificazione ISO 21070:2017 complementare al Regolamento di esecuzione UE 2022/91 del 21 gennaio
2022, che definisce i criteri per stabilire che una nave produce quantità ridotte di rifiuti gestendoli in modo sostenibile
ed ecologico

E. B.: Redazione AGR

MSC Crociere ha annunciato oggi che la sua intera flotta di 19 navi ha

ottenuto la certificazione ISO 21070:2017 per la protezione dell' ambiente

marino. Un riconoscimento che riguarda le procedure per la gestione dei rifiuti

a bordo delle navi, tra cui il controllo, la raccolta, la separazione, la

catalogazione, il trattamento e lo stoccaggio. La certificazione comprende,

inoltre, il sistema con cui le navi entrano in comunicazione con le strutture a

terra e consegnano i rifiuti agli impianti portuali di raccolta. Anche tutte le

future unità MSC Crociere riceveranno questa certificazione non appena

entreranno in servizio. La certificazione ISO 21070:2017 è complementare al

Regolamento di esecuzione UE 2022/91 del 21 gennaio 2022, che definisce i

criteri per stabilire che una nave produce quantità ridotte di rifiuti gestendoli in

modo sostenibile ed ecologico. I criteri ISO forniscono informazioni

aggiuntive sulle pratiche di gestione dei rifiuti che le autorità portuali possono

prendere in considerazione per calcolare la riduzione delle tariffe per l'utilizzo

degli impianti portuali di raccolta in conformità con la Direttiva UE 2019/883.

Siamo orgogliosi che la nostra intera flotta sia ora certif icata ISO

21070:2017. Mentre lavoriamo in prima linea per portare avanti le grandi sfide sulla sostenibilità che il nostro settore

deve affrontare, continuiamo a utilizzare ogni strumento disponibile per accelerare questo processo, compresi gli

standard e le certificazioni del settore. Siamo e resteremo sempre impegnati nella tutela dell'ambiente ha dichiarato

Minas Myrtidis, VP Environmental Operations & Compliance.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva
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Turchia, altre due navi verso l' Ucraina per caricare cereali

Ankara, ritardi in alcune partenze a causa del maltempo

(ANSA) - ISTANBUL, 11 AGO - Due navi ispezionate in Turchia sono in

viaggio verso l' Ucraina dove riceveranno un carico di cereali da essere

esportato. Lo rende noto il ministero della Difesa turco facendo sapere che

"continuano le attività di carico delle navi nei porti ucraini". A causa "del

maltempo e delle condizioni del mare, una nave che doveva lasciare oggi il

porto di Chornomorsk per esportare grano non ha potuto iniziare il suo

viaggio", si legge nel comunicato. (ANSA).
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Msc Crociere conquista la certificazione Iso per la tutela del mare

Myrtidis, impegnati in tutela ambiente

(ANSA) - GENOVA, 11 AGO - Msc Crociere ha annunciato oggi che la sua

intera flotta di 19 navi ha ottenuto la certificazione ISO 21070:2017 per la

protezione dell' ambiente marino. Il riconoscimento riguarda le procedure per

la gestione dei rifiuti a bordo delle navi, tra cui il controllo, la raccolta, la

separazione, la catalogazione, il trattamento e lo stoccaggio. La certificazione

comprende, inoltre, il sistema con cui le navi entrano in comunicazione con le

strutture a terra e consegnano i rifiuti agli impianti portuali di raccolta. Anche

tutte le future unità Msc Crociere riceveranno questa certificazione non

appena entreranno in servizio. "Siamo orgogliosi che la nostra intera flotta sia

ora certificata ISO 21070:2017 - ha detto Minas Myrtidis, VP Environmental

Operations & Compliance -. Mentre lavoriamo in prima linea per portare

avanti le grandi sfide sulla sostenibilità che il nostro settore deve affrontare,

continuiamo a utilizzare ogni strumento disponibile per accelerare questo

processo, compresi gli standard e le certificazioni del settore. Siamo e

resteremo sempre impegnati nella tutela dell' ambiente". (ANSA).
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Federagenti, guerre nel mondo pesano sui commerci via mare

Santi, effetti? Scarsità prodotti fondamentali sopravvivenza

Federagenti, la federazione italiana degli agenti marittimi, lancia l' allarme su

guerre e conflitti, più o meno conosciuti, che incombono sull' interscambio via

mare colpendo i nodi strategici del commercio mondiale con effetti sui flussi

di merci, portando scarsità di prodotti fondamentali. "Odessa, Chornomorsk,

Bab-El-Mandeb, Ashdod, Stretto di Taiwan, Kherson, Bosforo e Dardanelli,

Suez - elenca il presidente Alessandro Santi -: per chi come noi opera nel

campo dei traffici marittimi questi nomi di porti sparsi nel mondo sono

altrettante punte dell' iceberg di conflitti e di guerre, sempre meno locali e

sempre più globali che stanno impattando su nodi strategici del commercio

mondiale - dice - dal Mediterraneo all' Africa occidentale e orientale, dal Mar

Nero al Mare della Cina, dal Centro America al Sud Est asiatico, alla Corea".

Gli effetti si misurano nella scarsità "dei prodotti fondamentali per la

sopravvivenza delle persone e delle aziende come pure nella spinta inflattiva"

aggiunge Santi che cita la cargo watchlist della International Underwriting

Association (Iua): "all' inizio del 2019 presentava 49 aree di rischio di cui 15

nella fascia da alta ad estrema mentre oggi le aree a rischio sono 61 (+25%)

e quelle nella fascia alta di conflitti in campo aperto sono balzate a 21 (+40%)". "Non analizzare e non comprendere

che queste tensioni si tradurranno in problemi seri per i trasporti marittimi ma anche nella minaccia di fratture nelle

catene di approvvigionamento e, in maniera più ampia, nel minare il concetto di democrazie liberali - aggiunge Santi -

è sintomo di una "strategia dello struzzo" che metterà a repentaglio economia ed equilibri sociali nei paesi

occidentali". Non si parla solo di aree lontane come Taiwan o lo Yemen. "Lo stretto di Sicilia come pure il

Mediterraneo sud orientale (Libia, Cipro, Turchia) - dice il presidente di Federagenti - sono e diventeranno sempre più

aree di tensione che provocheranno strozzature logistiche oltre a provocare in parallelo un incremento esponenziale

dei flussi migratori prevedibili dal nord Africa verso la nostra penisola, creando le premesse per situazioni fuori

controllo". Per questo Santi lancia un appello. "Ci rivolgiamo in anticipo a chi governerà questo Paese e in ritardo

rispetto alla comprensione dei rischi che ci riguardano direttamente: i nostri porti e i nostri spazi marittimi devono

diventare snodi efficienti e non colli di bottiglia, devono essere innervati nelle reti Ten-T e nelle catene di valore che si

genereranno a fronte di scelte di politica internazionale, devono rispondere alle esigenze di un piano strategico

nazionale su energia, materie prime essenziali e transizione ecologica che va pensato e costruito - conclude - come

primario obiettivo del nuovo Governo". (ANSA).
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Federagenti: tutte le guerre 'sconosciute' che incombono sull' interscambio delle merci via
mare

(FERPRESS) Roma, 11 AGO Odessa, Chornomorsk, Bab-El-Mandeb,

Ashdod, Stretto di Taiwan, Kherson, Bosforo e Dardanelli, Suez. In un

Occidente, in un'Europa e in un'Italia cronicamente distratti, al punto che anche

la guerra in casa, quella in Ucraina, ha perso gli onori delle prime pagine,

questi nomi possono significare poco o nulla. Non per chi opera come

Federagenti nel campo dei traffici marittimi e dell'interscambio mondiale via

mare. Perché questi nomi di porti sparsi nel mondo sottolinea Alessandro

Santi, Presidente della Federazione italiana degli Agenti, Raccomandatari

Marittimi e Mediatori Marittimi sono altrettanto punte dell'iceberg di conflitti e

di guerre, sempre meno locali e sempre più g(FElobali che stanno impattando

su nodi strategici del commercio mondiale dal Mediterraneo all'Africa

occidentale e orientale, dal Mar Nero al Mare della Cina, dal Centro America

al Sud Est asiatico, alla Corea. "In queste aree e in questi porti - sottolinea

Santi - le scelte geopolitiche hanno preso il sopravvento sulle scelte

economiche e commerciali perché il controllo sui flussi di merci e persone con

effetti già presenti e potenzialmente devastanti per l' economia e la vita delle

popolazioni mondiali è diventato un fattore strategico. E gli effetti si misurano nella scarsità dei prodotti fondamentali

per la sopravvivenza delle persone e delle aziende come pure nella spinta inflattiva che arreca conseguentemente i

suoi danni con l' aumento dei costi di qualsiasi bene e servizio". Secondo il Presidente di Federagenti, la

lamentazione quotidiana sulla crisi degli approvvigionamenti di materie prime, dovrebbe lasciare il posto a un' analisi

sulle motivazioni e sulle possibili soluzioni. La gravità della situazione è ad esempio misurabile dal cargo watchlist

della IUA (International Underwriting Association) che all' inizio del 2019 presentava 49 aree di rischio di cui 15 nella

fascia da alta ad estrema mentre oggi le aree a rischio sono 61 (+25%) e quelle nella fascia alta di conflitti in campo

aperto sono balzate a 21 (+40%). "Non analizzare e non comprendere che queste tensioni si tradurranno in problemi

seri per i trasporti marittimi ma anche nella minaccia di fratture nelle catene di approvvigionamento e, in maniera più

ampia, nel minare il concetto di democrazie liberali - aggiunge il Presidente di Federagenti - è sintomo di una 'strategia

dello struzzo' che metterà a repentaglio economia ed equilibri sociali nei paesi occidentali". "E non parliamo solo di

aree lontane come Taiwan o lo Yemen. Lo stretto di Sicilia come pure il Mediterraneo sud orientale (Libia, Cipro,

Turchia) - afferma Santi - sono e diventeranno sempre più aree di tensione che provocheranno strozzature logistiche

oltre a provocare in parallelo un incremento esponenziale dei flussi migratori prevedibili dal nord Africa verso la nostra

penisola, creando le premesse per situazioni fuori controllo". "Ci rivolgiamo in anticipo a chi governerà questo Paese

e in ritardo rispetto alla comprensione dei rischi che ci riguardano direttamente: i nostri porti e i nostri spazi marittimi -
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conclude Santi - devono diventare snodi efficienti e non colli di bottiglia, devono essere innervati nelle reti Ten-T e

nelle catene di valore che si genereranno a fronte di scelte di politica internazionale, devono rispondere alle esigenze

di un piano strategico nazionale su energia, materie prime essenziali e transizione ecologica che va pensato e

costruito come primario obiettivo del nuovo Governo".
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Mims: 37 gare tra il 2021 e il primo semestre 2022; valore di 5,8 mld. altre 74 gare nel
secondo semestre per 3,7 mld

(FERPRESS) - Roma, 11 AGO - Sono 37 le procedure di affidamento per

lavori e servizi di competenza del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili (Mims) pubblicate tra il 2021 e il primo semestre 2022, per un

valore complessivo di circa 5,8 miliardi di euro. È quanto emerge dal

monitoraggio periodico effettuato dall' Unità di missione del Mims per le

attività del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e del Piano

Nazionale Complementare (Pnc). Il 62% delle gare riguarda interventi per la

mobilità sostenibile locale (trasporto rapido di massa, treni per il Trasporto

Pubblico Locale, ciclovie) di competenza di Comuni e Regioni, il 24%

investimenti in ambito portuale di competenza delle Autorità di Sistema

Portuale, l' 11% interventi ferroviari di competenza di Rete Ferroviaria Italiana

(RFI) e il restante 3% interventi per la rigenerazione urbana. In termini di

valore economico dei lavori e dei servizi messi a gara, su 5,8 miliardi di euro,

circa 3,6 miliardi riguardano investimenti ferroviari, 1,2 miliardi progetti di

rigenerazione urbana, circa 890 milioni di euro interventi nei porti e 18 milioni

investimenti nella mobilità sostenibile locale. Così una nota del MIms. "Per

alcuni interventi ferroviari e di rigenerazione urbana sono state avviate e concluse procedure per l' affidamento di

"Accordi quadro" che possono fare riferimento a più progetti di investimento e a diverse tipologie di spesa.

Particolarmente importanti sono i due Accordi quadro multi-tecnologici aggiudicati da RFI per lo sviluppo dell'

European Rail Traffic Management System (ERTMS), cioè il sistema di gestione, controllo e protezione del traffico

ferroviario, per un totale di 3,2 miliardi di euro (di cui tre miliardi per progetti Pnrr), e l' Accordo quadro pubblicato in

aprile da Invitalia per la misura relativa al Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell' Abitare (PINQuA) che

prevede 261 interventi di rigenerazione urbana da realizzare a cura di 69 soggetti attuatori tra Comuni e Regioni.

"Secondo il sistema di monitoraggio del Mims, ulteriori 74 gare saranno bandite nel corso del secondo semestre

2022, per un controvalore di circa tre miliardi di euro (circa il 90% di queste gare riguarderanno la mobilità sostenibile

locale). Parallelamente, proseguono i lavori nei cantieri dei "progetti in essere" inseriti nel Pnrr per motivi

prevalentemente contabili. Nel periodo febbraio 2020-giugno 2022 sono già stati sostenuti costi per lavori, forniture

e/o servizi pari a circa 3,7 miliardi di euro, di cui 3,2 miliardi relativi a interventi ferroviari di competenza di RFI. Si

segnala, infine, che, al fine di procedere alla pubblicazione dei nuovi bandi, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,

nella seduta del 5 agosto, ha dato parere favorevole sui Progetti di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) per la

"Condotta Monte Castellone-Colle Sant' Angelo (Valmontone)" nell' ambito della "Messa in sicurezza e

ammodernamento del sistema idrico del Peschiera" e per la "Nuova linea AV/AC Salerno-Reggio Calabria:

Raddoppio Cosenza-Paola/S.Lucido
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(Nuova Galleria Santomarco)". Ha poi dato parere favorevole per i lavori riguardanti l' asse ferroviario Monaco-

Verona "Quadruplicamento della linea Fortezza-Verona, Lotto 3°, Circonvallazione di Trento" e l' asse ferroviario

Palermo-Catania-Messina "Nuovo collegamento Palermo-Catania, Lotto 3, Lercara diramazione-Caltanissetta Xirbi".
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Alle navi di MSC Crociere la certificazione ISO 21070:2017 per la protezione dell' ambiente
marino

Anche tutte le future unità della flotta riceveranno il riconoscimento

Le 19 navi della flotta di MSC Crociere hanno ottenuto la certificazione ISO

21070:2017 per la protezione dell' ambiente marino, riconoscimento che

riguarda le procedure per la gestione dei rifiuti a bordo delle navi, tra cui il

controllo, la raccolta, la separazione, la catalogazione, il trattamento e lo

stoccaggio. La certificazione comprende, inoltre, il sistema con cui le navi

entrano in comunicazione con le strutture a terra e consegnano i rifiuti agli

impianti portuali di raccolta. Anche tutte le future unità MSC Crociere

riceveranno questa certificazione non appena entreranno in servizio. La

certificazione ISO 21070:2017 è complementare al regolamento di

esecuzione UE 2022/91 del 21 gennaio 2022 che definisce i criteri per

stabilire che una nave produce quantità ridotte di rifiuti gestendoli in modo

sostenibile ed ecologico. I criteri ISO forniscono informazioni aggiuntive sulle

pratiche di gestione dei rifiuti che le autorità portuali possono prendere in

considerazione per calcolare la riduzione delle tariffe per l' utilizzo degli

impianti portuali di raccolta in conformità con la direttiva UE 2019/883.
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LA FLOTTA DI MSC CROCIERE OTTIENE LA CERTIFICAZIONE ISO 21070:2017 PER LA
PROTEZIONE DELL' AMBIENTE MARINO

Ginevra, 11 agosto 2022 - MSC Crociere ha annunciato oggi che la sua intera

flotta di 19 navi ha ottenuto la certificazione ISO 21070:2017 per la

protezione dell' ambiente marino. Un riconoscimento che riguarda le

procedure per la gestione dei rifiuti a bordo delle navi, tra cui il controllo, la

raccolta, la separazione, la catalogazione, il trattamento e lo stoccaggio. La

certificazione comprende, inoltre, il sistema con cui le navi entrano in

comunicazione con le strutture a terra e consegnano i rifiuti agli impianti

portuali di raccolta. Anche tutte le future unità MSC Crociere riceveranno

questa certificazione non appena entreranno in servizio. La certificazione ISO

21070:2017 è complementare al Regolamento di esecuzione UE 2022/91 del

21 gennaio 2022, che definisce i criteri per stabilire che una nave produce

quantità ridotte di rifiuti gestendoli in modo sostenibile ed ecologico. I criteri

ISO forniscono informazioni aggiuntive sulle pratiche di gestione dei rifiuti che

le autorità portuali possono prendere in considerazione per calcolare la

riduzione delle tariffe per l' utilizzo degli impianti portuali di raccolta in

conformità con la Direttiva UE 2019/883. "Siamo orgogliosi che la nostra

intera flotta sia ora certificata ISO 21070:2017. Mentre lavoriamo in prima linea per portare avanti le grandi sfide sulla

sostenibilità che il nostro settore deve affrontare, continuiamo a utilizzare ogni strumento disponibile per accelerare

questo processo, compresi gli standard e le certificazioni del settore. Siamo e resteremo sempre impegnati nella

tutela dell' ambiente" ha dichiarato Minas Myrtidis, VP Environmental Operations & Compliance.
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FDERAGENTI - Santi: le guerre 'sconosciute' incombono sull' interscambio via mare

Odessa, Chornomorsk, Bab-El-Mandeb, Ashdod, Stretto di Taiwan, Kherson,

Bosforo e Dardanelli, Suez. In un Occidente, in un' Europa e in un' Italia

cronicamente distratti, al punto che anche la "guerra in casa", quella in

Ucraina, ha perso gli onori delle prime pagine, questi nomi possono

significare poco o nulla. Non per chi opera come Federagenti nel campo dei

traffici marittimi e dell' interscambio mondiale via mare Roma, 11 agosto 2022

- "Perché questi nomi di porti sparsi nel mondo - sottolinea Alessandro Santi,

Presidente della Federazione italiana degli Agenti, Raccomandatari Marittimi

e Mediatori Marittimi - sono altrettanto punte dell' iceberg di conflitti e di

guerre, sempre meno locali e sempre più globali che stanno impattando su

nodi strategici del commercio mondiale dal Mediterraneo all' Africa

occidentale e orientale, dal Mar Nero al Mare della Cina, dal Centro America

al Sud Est asiatico, alla Corea". "In queste aree e in questi porti - sottolinea

Santi - le scelte geopolitiche hanno preso il sopravvento sulle scelte

economiche e commerciali perché il controllo sui flussi di merci e persone con

effetti già presenti e potenzialmente devastanti per l' economia e la vita delle

popolazioni mondiali è diventato un fattore strategico. E gli effetti si misurano nella scarsità dei prodotti fondamentali

per la sopravvivenza delle persone e delle aziende come pure nella spinta inflattiva che arreca conseguentemente i

suoi danni con l' aumento dei costi di qualsiasi bene e servizio". Secondo il Presidente di Federagenti, la

lamentazione quotidiana sulla crisi degli approvvigionamenti di materie prime, dovrebbe lasciare il posto a un' analisi

sulle motivazioni e sulle possibili soluzioni. La gravità della situazione è ad esempio misurabile dal cargo watchlist

della IUA (International Underwriting Association) che all' inizio del 2019 presentava 49 aree di rischio di cui 15 nella

fascia da alta ad estrema mentre oggi le aree a rischio sono 61 (+25%) e quelle nella fascia alta di conflitti in campo

aperto sono balzate a 21 (+40%). "Non analizzare e non comprendere che queste tensioni si tradurranno in problemi

seri per i trasporti marittimi ma anche nella minaccia di fratture nelle catene di approvvigionamento e, in maniera più

ampia, nel minare il concetto di democrazie liberali - aggiunge il Presidente di Federagenti - è sintomo di una 'strategia

dello struzzo' che metterà a repentaglio economia ed equilibri sociali nei paesi occidentali". "E non parliamo solo di

aree lontane come Taiwan o lo Yemen. Lo stretto di Sicilia come pure il Mediterraneo sud orientale (Libia, Cipro,

Turchia) - afferma Santi - sono e diventeranno sempre più aree di tensione che provocheranno strozzature logistiche

oltre a provocare in parallelo un incremento esponenziale dei flussi migratori prevedibili dal nord Africa verso la nostra

penisola, creando le premesse per situazioni fuori controllo". "Ci rivolgiamo in anticipo a chi governerà questo Paese

e in ritardo rispetto alla comprensione dei rischi che ci riguardano direttamente: i nostri porti
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e i nostri spazi marittimi - conclude Santi - devono diventare snodi efficienti e non colli di bottiglia, devono essere

innervati nelle reti Ten-T e nelle catene di valore che si genereranno a fronte di scelte di politica internazionale, devono

rispondere alle esigenze di un piano strategico nazionale su energia, materie prime essenziali e transizione ecologica

che va pensato e costruito come primario obiettivo del nuovo Governo".
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Msc Crociere certifica e riduce i costi dei suoi rifiuti

L'intera flotta, incluse le navi in consegna, ottengono la ISO 21070:2017. Stabilendo le modalità di trattamento dei
rifiuti, consente alle autorità portuali di ridurre le tariffe di utilizzo degli impianti

Msc Crociere ha annunciato oggi che la sua intera flotta di 19 navi ha ottenuto

la certificazione ISO 21070:2017 , per la protezione dell'ambiente marino.

Riguarda le procedure per la gestione dei rifiuti a bordo delle navi, tra cui il

controllo, la raccolta, la separazione, la catalogazione, il trattamento e lo

stoccaggio. Sarà applicata anche alle unità in costruzione che verranno

consegnate nei prossimi anni. ISO 21070:2017 è complementare al

Regolamento Ue 2022/91 del 21 gennaio 2022, che definisce i criteri per

ridurre la quantità di rifiuti prodotti da una nave da crociera e gestirli in modo

sostenibile. Oltre ad avere un impatto ambientale e di immagine, la

certificazione permette di ridurre anche i costi. Includendo il sistema con cui le

navi entrano in comunicazione con le strutture a terra e consegnano i rifiuti

agli impianti portuali di raccolta, fornendo informazioni aggiuntive sulle

pratiche di gestione dei rifiuti, le autorità portuali possono prenderle in

considerazione per calcolare la riduzione delle tariffe per l'utilizzo degli

impianti portuali di raccolta, in conformità con la direttiva Ue 2019/883.

«Siamo orgogliosi che la nostra intera flotta sia ora certificata ISO

21070:2017. Mentre lavoriamo in prima linea per portare avanti le grandi sfide sulla sostenibilità che il nostro settore

deve affrontare, continuiamo a utilizzare ogni strumento disponibile per accelerare questo processo, compresi gli

standard e le certificazioni del settore. Siamo e resteremo sempre impegnati nella tutela dell'ambiente», commenta

Minas Myrtidis, VP Environmental Operations & Compliance di Msc Crociere. - credito immagine in alto
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Federagenti: "Troppe guerre pesano sugli interscambi marittimi"

Porti come Odessa, Chornomorsk, Bab-El-Mandeb, Ashdod, Kherson; il canale di Suez, gli stretti di Taiwan, del
Bosforo e dei Dardanelli. Negli ultimi anni le aree a rischio si sono moltiplicate

Le aree di rischio per via delle guerra stanno aumentando, essendo passate

dalle 49 classificate dall' International Underwriting Association a 61. Porti

come Odessa, Chornomorsk, Bab-El-Mandeb, Ashdod, lo Stretto di Taiwan,

Kherson, gli stretti di Bosforo e Dardanelli, il canale di Suez. Luoghi strategici

per il flusso del trasporto marittimo commerciale, oggi diventanti punti

nevralgici di rallentamento. «Punte dell' iceberg di conflitti e di guerre sempre

meno locali e sempre più globali, che stanno impattando su nodi strategici del

commercio mondiale dal Mediterraneo all' Africa Occidentale e Orientale, dal

Mar Nero al Mare della Cina, dal Centro America al Sud Est asiatico, alla

Corea mondo», afferma Alessandro Santi in una nota, presidente di

Federagenti. Apparentemente, possono sembrare luoghi lontani, ma le

difficoltà che vivono, in un mondo economicamente globale, si ripercuotono

ovunque. «Non parliamo solo di aree lontane come Taiwan o lo Yemen»,

continua Santi. «Lo stretto di Sicilia come pure il Mediterraneo Sud Orientale,

ovvero Libia, Cipro e Turchia, sono e diventeranno sempre più aree di

tensione che provocheranno strozzature logistiche oltre a provocare in

parallelo un incremento esponenziale dei flussi migratori prevedibili dal Nord Africa verso la nostra penisola, creando

le premesse per situazioni fuori controllo». In queste aree le scelte geopolitiche «hanno preso il sopravvento sulle

scelte economiche - secondo Santi - perché il controllo sui flussi di merci e persone con effetti già presenti e

potenzialmente devastanti per l' economia e la vita delle popolazioni mondiali è diventato un fattore strategico. E gli

effetti si misurano nella scarsità dei prodotti fondamentali per la sopravvivenza delle persone e delle aziende come

pure nella spinta inflattiva che arreca conseguentemente i suoi danni con l' aumento dei costi di qualsiasi bene e

servizio». La gravità della situazione è misurabile nel cargo watchlist della International Underwriting Association, che

all' inizio del 2019 presentava 49 aree di rischio, di cui 15 nella fascia da alta ad estrema, mentre oggi le aree a rischio

sono 61, il 25 per cento in più, e quelle nella fascia alta di conflitti in campo aperto sono balzate a 21, il 40 per cento in

più. Secondo Santi, «non analizzare e non comprendere che queste tensioni si tradurranno in problemi seri per i

trasporti marittimi ma anche nella minaccia di fratture nelle catene di approvvigionamento e, in maniera più ampia, nel

minare il concetto di democrazie liberali è sintomo di una 'strategia dello struzzo', che metterà a repentaglio economia

ed equilibri sociali nei paesi Occidentali. In conclusione, Santi si rivolge a chi dopo il 25 settembre «governerà questo

Paese e in ritardo rispetto alla comprensione dei rischi che ci riguardano direttamente: i nostri porti e i nostri spazi

marittimi devono diventare snodi efficienti e non colli di bottiglia, devono essere innervati nelle reti Ten-T e nelle

catene di
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valore che si genereranno a fronte di scelte di politica internazionale, devono rispondere alle esigenze di un piano

strategico nazionale su energia, materie prime essenziali e transizione ecologica che va pensato e costruito come

primario obiettivo del nuovo governo».
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890 milioni ai porti nelle procedure di affidamento del Pnrr

ROMA Procedono spedite le operazioni legate al Pnrr: con 37 procedure di

affidamento per lavori e servizi, pubblicate tra il 2021 e il primo semestre

2022, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (Mims) porta

avanti le attività di propria competenza. Valore complessivo: circa 5,8 miliardi

di euro. I dati sono quelli del monitoraggio periodico effettuato dall'Unità di

missione del Mims per le attività del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

e del Piano Nazionale Complementare. Del totale, il 62% delle gare riguarda

interventi per la mobilità sostenibile locale di competenza di Comuni e

Regioni, il 24% investimenti in ambito portuale di competenza delle Autorità di

Sistema portuale, l'11% interventi ferroviari di competenza di Rete Ferroviaria

Italiana e il restante 3% destinato alla rigenerazione urbana. Per i porti gli

interventi si traducono in circa 890 milioni di euro di interventi, circa 3,6

miliardi riguardano investimenti ferroviari, 1,2 miliardi progetti di rigenerazione

urbana e 18 milioni per la mobilità sostenibile locale. Nel secondo semestre

2022 il sistema di monitoraggio del Mims, indica altre 74 gare bandite, per un

valore di circa tre miliardi di euro. Da Febbraio 2020 a Giugno 2022 sono già

stati sostenuti costi per lavori, forniture e/o servizi pari a circa 3,7 miliardi di euro, di cui 3,2 miliardi relativi a interventi

ferroviari di competenza di Rfi.
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La flotta di Msc Crociere ottiene la certificazione ISO 21070:2017 per la protezione dell'
ambiente marino

Redazione Seareporter.it

Ginevra, 11 agosto 2022 - MSC Crociere ha annunciato oggi che la sua intera

flotta di 19 navi ha ottenuto la certificazione ISO 21070:2017 per la

protezione dell' ambiente marino. Un riconoscimento che riguarda le

procedure per la gestione dei rifiuti a bordo delle navi, tra cui il controllo, la

raccolta, la separazione, la catalogazione, il trattamento e lo stoccaggio. La

certificazione comprende, inoltre, il sistema con cui le navi entrano in

comunicazione con le strutture a terra e consegnano i rifiuti agli impianti

portuali di raccolta. Anche tutte le future unità MSC Crociere riceveranno

questa certificazione non appena entreranno in servizio. La certificazione ISO

21070:2017 è complementare al Regolamento di esecuzione UE 2022/91 del

21 gennaio 2022, che definisce i criteri per stabilire che una nave produce

quantità ridotte di rifiuti gestendoli in modo sostenibile ed ecologico. I criteri

ISO forniscono informazioni aggiuntive sulle pratiche di gestione dei rifiuti che

le autorità portuali possono prendere in considerazione per calcolare la

riduzione delle tariffe per l' utilizzo degli impianti portuali di raccolta in

conformità con la Direttiva UE 2019/883. 'Siamo orgogliosi che la nostra

intera flotta sia ora certificata ISO 21070:2017. Mentre lavoriamo in prima linea per portare avanti le grandi sfide sulla

sostenibilità che il nostro settore deve affrontare, continuiamo a utilizzare ogni strumento disponibile per accelerare

questo processo, compresi gli standard e le certificazioni del settore. Siamo e resteremo sempre impegnati nella

tutela dell' ambiente' ha dichiarato Minas Myrtidis, VP Environmental Operations & Compliance .
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Pnrr, al via 37 procedure di affidamento per lavori di competenza del Mims

E' quanto emerge dal monitoraggio periodico effettuato dall' Unità di missione del Mims per le attività del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) e del Piano Nazionale Complementare (Pnc)

Roma - Sono 37 le procedure di affidamento per lavori e servizi di

competenza del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

(Mims) pubblicate tra il 2021 e il primo semestre 2022, per un valore

complessivo di circa 5,8 miliardi di euro. E' quanto emerge dal monitoraggio

periodico effettuato dall' Unità di missione del Mims per le attività del Piano

Nazionale di  Ripresa e Resi l ienza (Pnrr)  e del  Piano Nazionale

Complementare (Pnc). Il 62% delle gare riguarda interventi per la mobilità

sostenibile locale (trasporto rapido di massa, treni per il Trasporto Pubblico

Locale, ciclovie) di competenza di Comuni e Regioni, il 24% investimenti in

ambito portuale di competenza delle Autorità di Sistema Portuale, l' 11%

interventi ferroviari di competenza di Rete Ferroviaria Italiana (Rfi) e il

restante 3% interventi per la rigenerazione urbana. In termini di valore

economico dei lavori e dei servizi messi a gara, su 5,8 miliardi di euro, circa

3,6 miliardi riguardano investimenti ferroviari, 1,2 miliardi progetti di

rigenerazione urbana, circa 890 milioni di euro interventi nei porti e 18 milioni

investimenti nella mobilità sostenibile locale. Per alcuni interventi ferroviari e di

rigenerazione urbana sono state avviate e concluse procedure per l' affidamento di "Accordi quadro" che possono

fare riferimento a più progetti di investimento e a diverse tipologie di spesa. Particolarmente importanti sono i due

Accordi quadro multi-tecnologici aggiudicati da Rfi per lo sviluppo dell' European Rail Traffic Management System

(Ertms), cioè il sistema di gestione, controllo e protezione del traffico ferroviario, per un totale di 3,2 miliardi di euro

(di cui tre miliardi per progetti Pnrr), e l' Accordo quadro pubblicato in aprile da Invitalia per la misura relativa al

Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell' Abitare (Pinqua) che prevede 261 interventi di rigenerazione

urbana da realizzare a cura di 69 soggetti attuatori tra Comuni e Regioni. Secondo il sistema di monitoraggio del

Mims, u lteriori 74 gare saranno bandite nel corso del secondo semestre 2022, per un controvalore di circa tre miliardi

di euro (circa il 90% di queste gare riguarderanno la mobilità sostenibile locale). Parallelamente, proseguono i lavori

nei cantieri dei "progetti in essere" inseriti nel Pnrr per motivi prevalentemente contabili. Nel periodo febbraio 2020-

giugno 2022 sono già stati sostenuti costi per lavori, forniture e/o servizi pari a circa 3,7 miliardi di euro, di cui 3,2

miliardi relativi a interventi ferroviari di competenza di Rfi. Il Mims segnala, infine, che, al fine di procedere alla

pubblicazione dei nuovi bandi, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, nella seduta del 5 agosto, ha dato parere

favorevole sui Progetti di Fattibilità Tecnico-Economica (Pfte) per la 'Condotta Monte Castellone-Colle Sant' Angelo

(Valmontone)' nell' ambito della 'Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera' e per la '

Nuova linea Av/Ac Salerno-Reggio Calabria:
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Raddoppio Cosenza-Paola/S.Lucido (Nuova Galleria Santomarco)". Ha poi dato parere favorevole per i lavori

riguardanti l' asse ferroviario Monaco-Verona 'Quadruplicamento della linea Fortezza-Verona, Lotto 3°,

Circonvallazione di Trento' e l' asse ferroviario Palermo-Catania-Messina 'Nuovo collegamento Palermo-Catania,

Lotto 3, Lercara diramazione-Caltanissetta Xirbi'.
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Santi (Federagenti): "Le guerre minacciano il commercio via mare"

Gli effetti si misurano nella scarsità "dei prodotti fondamentali per la sopravvivenza delle persone e delle aziende
come pure nella spinta inflattiva"

Redazione

Venezia - Federagenti lancia l' allarme su guerre e conflitti, più o meno

conosciuti, che incombono sull' interscambio via mare colpendo i nodi

strategici del commercio mondiale con effetti sui flussi di merci, portando

scarsità di prodotti fondamentali. "Odessa, Chornomorsk, Bab-El-Mandeb,

Ashdod, Stretto di Taiwan , Kherson, Bosforo e Dardanelli, Suez - spiega il

presidente Alessandro Santi -: per chi come noi opera nel campo dei traffici

marittimi questi nomi di porti sparsi nel mondo sono altrettante punte dell'

iceberg di conflitti e di guerre, sempre meno locali e sempre più globali che

stanno impattando su nodi strategici del commercio mondiale - dice - dal

Mediterraneo all' Africa occidentale e orientale, dal Mar Nero al Mare della

Cina, dal Centro America al Sud Est asiatico, alla Corea". Gli effetti si

misurano nella scarsità "dei prodotti fondamentali per la sopravvivenza delle

persone e delle aziende come pure nella spinta inflattiva" aggiunge Santi che

cita la cargo watchlist della International Underwriting Association (Iua): "All'

inizio del 2019 presentava 49 aree di rischio di cui 15 nella fascia da alta ad

estrema mentre oggi le aree a rischio sono 61 (+25%) e quelle nella fascia

alta di conflitti in campo aperto sono balzate a 21 (+40%)".
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